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ANCHE SE FORNITA DI PROTEZIONI LA MACCHINA PRESENTA UGUALMENTE UN RISCHIO RESIDUO DI
SCHIACCIAMENTO.

NON DOVETE MAI INTRODURRE GLI ARTI O QUALSIASI PARTE DEL CORPO ALL’ INTERNO DELLE PROTEZIONI DEI
RULLL

FORMARE IL PERSONALE ADDETTO ALL’ UTILIZZO DELLA MACCHINA, PORTANDOLO A CONOSCENZA DEI RISCHI,
PER ABBATTERE AL MINIMO IL PERICOLO DI DANNI A COSE E PERSONE.

RISK OF CRASHING COULD STILL REMAIN ALSO IF THE MACHINE IS EQUIPPED WITH A SAFETY PROTECTION.
DON'T INTRUDUCE ARTS OR ANY OTHER PARTS OF THE BODY TO THE INTERNAL PROTECTION OF THE ROLLS.

TRAIN PERSONNEL TO USE THE MACHINE, BRINGING AWARE OF THE RISKS, IN ORDER TO AVOID DANGER OF
DAMAGE TO PERSONS AND PROPERTY.

MEME S| FOURNIE DES PROTECTIONS LA MACHINE PRESENTE UN RISQUE RESIDUEL D’ECRASEMENT.

VOUS NE DEVEZ PAS INTRODUIRE LE MEMBRES OU PARTIE QUELCONQUE DU CORPS A LINTERIEUR DES
PROTECTIONS DES ROULEAUX.

FORMER LE PERSONNEL PREPOSE A L’EMPLOI DE LA MACHINE EN LE PORTANT A CONNAISANCE DES RISQUES,
PUOR ABBATRE AU MINIMUM LE DANGER DE DOMMAGES A CHOSES ET PERSONNES.

WENN DIE MASCHINE GESCHUTZT WIRD, HAT SIE AUCH EIN RESTGEFAHR DES ZERQUETSCHENS.
LEGEN SIE NIEMALS IHRE GLIEDMAREN ODER TEILE DES KORPERS IN DIE ABDECKUNG DER ROLLE.

ZUG MITARBEITER BEI DER VERWENDUNG DER MASCHINE MUSSEN SIE DIE RISIKEN KENNEN, UM DAS RISIKO VON
SCHADEN AN DINGEN UND MENSCHEN ZU MINIMIEREN.

AUNQUE LA MACHINA ESTA DOTADA DE PROTECCIONES, PRESENTA UN RIESGO DE PRENSADO.

NUNCA SE DEBEN INTRODUCIR LOS DEDOS O CULAQUIER PARTE DEL CUERPO EN EL INTERIOR DE LAS
PROTECCIONES DE LOS RULOS.

FORMAR EL PERSONAL ANTES DEL USO DE LA MAQUINA, DANDOLE A CONOCER LOS RIESGOS QUE ESTA
IMPLICA, CON EL FIN DE REDUCIR AL MINIMO LOS POSIBLE ACCIDENTES A PERSONAS Y/U OBJETOS.
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OAXE ECIU MALLMHA NMPEOHA3HAYEHA 3ALLUTAMU, ECTb TAKKE OCTATOYHbINA PUCK 3ALLUTBI.

HUKOIrOA HE 3AMPELUAETCA 3AHUMATBCA KOHEYHOCTAMU UM KAKOW-IMBO YACTbIO TEMA B 3ALUUTY
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1 PREMESSA

Gentile cliente, desideriamo innanzitutto ringraziarLa per la preferenza che ha voluto accordarci acquistando il nostro
prodotto e ci congratuliamo con Lei per la scelta.

Per consentirle di utilizzare al meglio la sua nuova dilaminatrice, la invitiamo a seguire attentamente quanto descritto nel
presente manuale.

Le dilaminatrici a cui fa riferimento il presente manuale, sono state progettate esclusivamente per soddisfare le esigenze di
produzione di impasti per pizza e di prodotti similari.

La destinazione d’uso sopra riportata e le configurazioni previste per queste apparecchiature sono le uniche ammesse dal
Costruttore: non utilizzare 'apparecchiatura in disaccordo con le indicazioni fornite.

Linstallazione deve essere fatta esclusivamente da personale qualificato, in grado di garantire le migliori condizioni di
funzionamento e sicurezza.

2 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

Avvertenze per I’installatore

Verificare che le predisposizioni allaccoglimento della dilaminatrice siano conformi ai regolamenti locali, nazionali ed europei

e Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.

e Non effettuare collegamenti elettrici volanti con cavi provvisori o non isolati.

o Verificare che la messa a terra dellimpianto elettrico sia efficiente.

e Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione previsti per legge.

Avvertenze per l'utilizzatore
Le condizioni ambientali del luogo dove viene installata la dilaminatrice deve avere le seguenti caratteristiche:

Essere asciutto;

Fonti idriche e di calore adeguatamente distanti;

Ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme igieniche e di sicurezza previste dalle leggi vigenti;
Il pavimento deve essere piano e compatto per favorire una pulizia accurata;

Non devono essere posti nelle immediate vicinanze della dilaminatrice, ostacoli di qualunque natura che possano
condizionare la normale ventilazione dello stesso.

Inoltre 'utilizzatore deve:

Fare attenzione che i bambini non si avvicinino alla dilaminatrice in funzione;

Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

Non rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza della dilaminatrice;

Prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il proprio lavoro e non utilizzare la dilaminatrice quando si &

distratti;

o Rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle targhette esposte sulla dilaminatrice.
Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere sempre perfettamente leggibili. Qualora risultassero
danneggiate ed illeggibili &€ obbligatorio sostituirle, richiedendone il ricambio originale al Costruttore.

¢ Alla fine di ogni utilizzo e prima delle operazioni di pulizia e di manutenzione togliere I'alimentazione elettrica.

Avvertenze per il manutentore
Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale:

o Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione.

e Qualora anche uno dei dispositivi di sicurezza risultasse starato o non funzionante, la dilaminatrice &€ da considerarsi non
funzionante.

e Togliere I'alimentazione elettrica prima di intervenire su parti elettriche, elettroniche e connettori.



Rischio residuo

RISCHI RESIDUI DILAMINATRICI

La macchina evidenzia rischi che non sono stati eliminati completamente dal punto di vista progettuale o con linstallazione di

adeguate protezioni.

Per la completa informazione del Cliente si riportano, di seguito, i rischi residui che permangono sulla macchina: tali comportamenti
sono da considerare scorretti e quindi sono severamente vietati.

RISCHIO RESIDUO [ SITUAZIONE PERICOLOSA AVVERTENZA DPI
Descrizione Descrizione Descrizione Immagine
Rumore causato dal
funzionamento della Se I'ambiente & particolarmente rumoroso
Rumore macchina che produce una indossare i dispositivi di protezione adeguati

potenza acustica inferiore o
uguale a 70 dB.

a proteggere I'apparato acustico (cuffie).

@®

Scivolamento o
caduta

L’operatore puo scivolare per
presenza di acqua o sporco
sul pavimento.

Durante I'uso dell'apparecchiatura utilizzare
dispositivi di protezione individuale
antiscivolamento adeguati.

?I

Mantenere pulita la zona antistante la
macchina.

Rimozione dei ripari
fissi, interventi su
parti rotte/usurate

Il personale si puoi
schiacciare le dita/mano
nella rimozione dei ripari
fissi.

NON RIMUOVERE | RIPARI FISSI

La manutenzione deve essere svolta
solamente da personale qualificato e dotato
di dispositivi di protezione individuale
(Guanti).

Tagli

Sono possibili ferite da taglio
con le parti interne del telaio
macchina in occasione di
interventi di manutenzione.

La manutenzione deve essere svolta
solamente da personale qualificato e dotato
di dispositivi protezione individuale

(Guanti anti taglio e indumenti che coprono
I'avambraccio).

ce

Ribaltamento carichi

Movimentazione
dell'apparecchio o di una sua
parte senza mezzi idonei.

Durante la movimentazione
dell'apparecchiatura o dell'imballo della
stessa utilizzare accessori o sistemi di
sollevamento adatti.

(Capitolo 4 INSTALLAZIONE)

Scossa Elettrica
(Elettrocuzione)

Contatto con parti elettriche
in tensione durante le
operazioni di manutenzione
eseguite con il quadro
elettrico in tensione.
L’operatore interviene (con
un utensile elettrico o senza
sezionare l'alimentazione
della macchina) sdraiato a
terra con superficie del
pavimento bagnata.

La manutenzione dell'apparecchiatura deve
essere svolta solamente da personale
qualificato e dotato di dispositivi di protezione
individuale contro I'elettrocuzione.

?I

® O

Elettrocuzione causata da
mal funzionamento
dell'impianto di messa a terra
o dei dispositivi di protezione
elettrici.

Installare a monte dell'apparecchiatura dei
dispositivi di protezione conforme ai requisiti
normativi vigenti.

Igienico,
microbiologico

Scarsa pulizia della
macchina e del locale dove &
posizionata.

La mancanza di igiene pu0 costituire un
rischio per la salute delle persone.
Fare particolare attenzione ai cicli di pulizia.

Uso improprio

Rimozione dei ripari fissi o
dispositivi di sicurezza.

PER QUALSIASI MOTIVO L’'OPERATORE
NON DEVE MAI RIMUOVERE | RIPARI
FISSI O | DISPOSITIVI DI SICUREZZA.




DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER DILAMINATRICI

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) da utilizzare durante le varie
fasi di vita dell'apparecchiatura.

Indun_lenti Calza_ture ) o Protettori ) Casco
dl_ ] di Guanti Occhiali auricolari Mascherina o
protezione sicurezza elmetto
Fase
Trasporto X X X
Movimentazione X X X
Disimballo X X X
Montaggio X X X
Uso ordinario
Regolazioni X X X
Pulizia ordinaria X X X
str:olj'lt;?::\ria X X X X
Manutenzione X X X X
Smontaggio X X X X
Demolizione X X X X




3 SPECIFICHE GENERALI

Caratteristiche generali

1. Comandi ON/OFF;

~m

2. Scivolo superiore;

3. Scivolo inferiore; i

4. Protezione superiore; i

oonanno

5. Protezione inferiore e gruppo rulli inferiore; i

Bg

6. Gruppo rulli superiore obliquo;

7. Gruppo bilancia;

8. Bilancino;

9. Gruppo regolazione spessore pasta;
10. Etichetta dati tecnici.

11. Gruppo rulli superiore parallelo;

12. Pedale.

PEDALE:
Option per modelli: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A,;

In dotazione per modelli: RM42TA, RM45TA,;

Non previsto per modelli: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P.

Dati tecnici

Codice Modello Pes?gl:)asta DiamO(e(:rmo)pizza P?lt:,\';)z 2 Ali(r\r;glr:t-a :Ii:)ne DiT:;;::Ni ::tstz
(cm) (kg)
P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/ 50 42x47x65 26
P05M025004 | M35 A 80+400 14+34 0,25 230/ 50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/ 50 46x48x63 27
P0O5M025005 | M42 A 210+600 26+40 0,37 230/ 50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/ 50 53x47x79 35
PO5RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/ 50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/ 50 57x55x77 38
PO5RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/ 50 59x55x67 38
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4 INSTALLAZIONE

Scarico e movimentazione della dilaminatrice

Lo scarico e la movimentazione
dellimpastatrice devono essere fatti tramite
un carrello elevatore o un transpallet da
personale qualificato. Successivamente
togliere la  macchina  sollevandola
dallimballo.

|
f
|

Posizionamento della dilaminatrice

L’installazione della dilaminatrice P
dev'essere fatta da personale qualificato | S
secondo i regolamenti locali, nazionali ed :
europei.

50 cm

Assicurarsi che il supporto o piano |. | socm
d’appoggio sia in piano.
Dopo aver estratto la macchina
dall'apposito imballo, posizionarla dove | .
previsto tenendo conto delle distanze ZONA DI CARICO / LOAD ZONE
minime di sicurezza daimuri e/o altre
attrezzature per facilitare le operazioni
d’'uso e di pulizia. Di fianco uno schema indicativo di come posizionare la macchina.

Rimuovere eventuali protezioni in polistirolo e il film protettivo evitando di usare utensili che possono danneggiare
le superfici.

Allacciamento agli impianti (collegamento elettrico)

La dilaminatrice viene fornita con cavo di alimentazione, con spina schuko.
Il collegamento alla rete elettrica deve essere eseguito interponendo un interruttore magnetotermico differenziale con
caratteristiche adeguate, nel quale la distanza d’ apertura minima tra i contatti sia di almeno 3 mm.

M SEGUIRE INOLTRE LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

La presa della rete elettrica deve essere facilmente accessibile € non deve richiedere alcun spostamento.

Il collegamento elettrico deve essere facilmente accessibile anche dopo l'installazione della dilaminatrice.

La distanza tra la dilaminatrice e la presa deve essere tale da non provocare la tensione del cavo di alimentazione.

Se il cavo di alimentazione risulta danneggiato deve essere sostituito dal servizio di assistenza tecnica o da un tecnico
qualificato in modo da prevenire ogni rischio.

Messa a terra

Me obbligatorio che 'impianto sia provvisto di messa a terra.

In ottemperanza alle normative vigenti & obbligatorio collegare I'apparecchiatura ad un sistema equipotenziale la cui
efficienza deve essere correttamente verificata secondo le norme in vigore.



5 COMANDI

Descrizione del quadro comandi e funzionamento
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Modelli: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

Comando Azione Posizione
START: accende la macchina e la rotazione dei rulli. Fronte
STOP: spegne la macchina e la rotazione dei rulli Fronte

PRESA PEDALE: viene inserita la spina presente nel
cavo pedale.
Laterale
(In dotazione per i modelli RM32A, RM35A, RM42A,
RM45A)
PEDALE: Con centralina in ON attiva e disattiva la
rotazione dei rulli. Aterra
(Previsto come Option per i modelli RM32A, RM35A,
RM42A, RM45A)
Modelli: RM42TA, RM45TA
Comando Azione Posizione
START: accende la macchina e la rotazione dei rulli. Laterale
STOP: spegne la macchina e la rotazione dei rulli Laterale
PRESA PEDALE: viene inserita la spina presente nel
cavo pedale. Laterale
(In dotazione per i modelli RM42TA, RM45TA)
PEDALE: con centralina in ON attiva e disattiva la
rotazione dei rulli. Aterra
(In dotazione per i modelli RM42TA, RM45TA)
Modelli: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P
Comando Azione Posizione

@ = START: accende la macchina e la rotazione dei rulli. Laterale

EE STOP: spegne la macchina e la rotazione dei rulli Laterale
PRESA PEDALE: NON IN DOTAZIONE NO
PEDALE: NON IN DOTAZIONE NO
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6 MODALITA D’USO

Verifica funzionale

Prima di accendere la dilaminatrice verificare:

e Diaver asportato il film protettivo dove presente;

o Diaver inserito correttamente la spina nella presa d’alimentazione elettrica;

e Che la tensione d’alimentazione, la frequenza e la potenza dell'impianto siano compatibili con i valori riportati nella
targhetta apposta sul pannello posteriore della macchina;

Che non ci sia nessun corpo estraneo in mezzo ai rulli;

Che tutte le parti a contatto con gli alimenti siano pulite (rulli, scivoli, protezioni);
Che la protezione inferiore sia montata;

Di aver montato correttamente la protezione superiore dive presente;

Che i sistemi di comando (accensine/spegnimento e pedale) siano funzionanti;
Che non ci siano rumori anomali dopo I'accensione.

Fase di lavoro

Regolazione dello spessore

Ad apparecchiatura ferma sara possibile in r y
qualsiasi momento modificare i parametri B,
dello spessore pasta desiderato. N !
Questa operazione puo essere fatta e g .

attraverso le leve di regolazione dei rulli @—r -\\\\, .; .
superiori ed inferiori. Y ~—in,

Per soddisfare le singole esigenze, la
macchina consente di ottenere diversi
spessori della pasta ruotando le due leve (A
e B) in varie posizioni (da Min a Max). Lo
bsloccaggio delle leve si ottiene tirando il
pomello nero. Lo spessore viene modificato
in funzione del senso di rotazione delle leve:

Part A | Part B

e spessore minimo (-) ruotare in senso orario;
e spessore massimo (+) ruotare in senso antiorario.

Per ottenere un miglior risultato si consiglia di differenziare le regolazioni, come nel successivo esempio:
o leva rulli superiori (A) in posizione 1V;
e leva rulli inferiori (B) in posizione II.

N.B: Queste regolazioni hanno carattere puramente indicativo poiché devono essere definite mediante I'effettuazione di alcune
prove di passaggio della pasta, valutando di volta in volta il risultato ottenuto. Il risultato finale e quindi la regolazione ottimale
della macchina sono condizionati dalle seguenti variabili:

e caratteristiche dellimpasto;

grammatura;

spessore;

grandezza;

forma del disco.

m TUTTE LE REGOLAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITE CON MACCHINA FERMA.

ONDE EVITARE LA FRASTAGLIATURA DELLA PASTA, ESEGUIRE UN UNICO PASSAGGIO
m ATTRAVERSO | RULLI.

Regolazione della forma (ad esclusione dei modelli con rulli paralleli)

Per ottenere una buona formatura del disco, € indispensabile adeguare la sensibilita del (asta D + bilancino C) alle variazioni
di peso della pasta. Queste regolazioni consentono di regolare la velocita di discesa della pasta.
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Dopo aver allentato le viti di bloccaggio, il contrappeso D puo scorrere lungo I'asta consentendo la selezione di tarature diverse
della bilancia.
Massima sensibilita:

o far scorrere il contrappeso verso il bilancino (ovvero verso la parte centrale dell'asta);
e consigliato per basse grammature.

Minima sensibilita:

o far scorrere il contrappeso verso 'estremita dell’asta (lato opposto al bilancino);
e consigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.

A questo punto procedere con I'eventuale regolazione del contrappeso del bilancino (C)

e svitando la vite di bloccaggio & possibile modificare la posizione del contrappeso del bilancino e di conseguenza la
sensibilita del bilancino stesso, a seconda del suo posizionamento.

Massima sensibilita:
e posizionare il contrappeso verso l'interno;
e consigliata per basse grammature.

Media sensibilita:
e posizionare il contrappeso a meta;
e consigliata per medie grammature.

Minima sensibilita:
e posizionare il contrappeso verso I'esterno;
e consigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.




Sequenza di lavoro
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ATTENZIONE: In fase di lavoro é assolutamente vietato rimuovere le protezioni di sicurezza, vista la
presenza di organi in movimento che possono provocare lo schiacciamento delle mani.

Modelli con rulli superiori obliqui

1)

2)

3)

4)

5)

6)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il
comando a pedale (per i modelli privi di comando a
pedale premere il tasto di START sulla centralina per
lavvio e il tasto STOP per l'arresto).

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga
il passaggio attraverso i rulli superiori (schiacciare a
cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di
favorirne l'ingresso tra i rulli).

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume
una prima forma a disco, di spessore (S) opportuno in
base alla regolazione effettuata dall’ operatore.

Il disco di pasta fuoriuscendo dai rulli superiori scivola
sul bilancino che lo accompagna (ruotandolo di circa
90°) verso i rulli inferiori.

| rulli inferiori pressano ulteriormente il disco fino ad
ottenere lo spessore desiderato (S1).

Il disco fuoriesce dai rulli inferiori pronto per essere
raccolto manualmente dall’ operatore.

Modelli con rulli paralleli (formatura di dischi)




1)

2)

3)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il
comando a pedale (per i modelli privi di comando a
pedale premere il tasto di START sulla centralina per
lavvio e il tasto STOP per l'arresto);

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga
il passaggio attraverso i rulli superiori (schiacciare a
cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di
favorirne l'ingresso tra i rulli);

Quando il passaggio attraverso i rulli sta per essere
ultimato accompagnare con una mano la discesa della
pasta facendola avanzare passo-passo fino alla
fuoriuscita, completata la quale, i rulli vanno arrestati.

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume una
prima forma a disco, di spessore (S) opportuno in base alla
regolazione effettuata dall’ operatore

4)

5)

Ruotare manualmente la pasta in senso trasversale di
circa 90° disponendola per il successivo passaggio
nella coppia di rulli inferiori, dai quali una volta riavviati,
uscira un disco dello spessore desiderato (S1);

Il disco fuoriesce quindi dai rulli inferiori pronto per
essere raccolto manualmente dall’ operatore.

Modelli con rulli paralleli (formatura di rettangoli)

Posizionare sotto la macchina una teglia ben pulita e di dimensioni compatibili con la larghezza dei piedini d’appoggio.

1)

2)

3)

4)
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Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi di comando a pedale premere il

tasto di START sulla centralina per I'avvio e il tasto STOP per l'arresto);

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli superiori (schiacciare a cuneo una

parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne lingresso tra i rulli);

Durante questo passaggio la pasta subisce una prima riduzione dello spessore;

Dopo l'uscita dai rulli superiori € indispensabile per le medie ed elevate grammature procedere, con avanzamenti passo-
passo, ad un ulteriore e costante allargamento manuale della pasta, disponendola per il successivo passaggio nei rulli

inferiori dai quali la pasta cosi formata si depositera nella teglia.

N.B.: nei modelli monorullo (M35, M42 e M50), la pasta subira solamente una riduzione di spessore, vista la presenza
di un solo rullo.

Spegnimento della dilaminatrice

Per spegnere la dilaminatrice seguire la seguente procedura:

o rilasciare il comando a pedale (nei modelli che lo prevedono);

e premere il tasto STOP.
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7 MANUTENZIONE E PULIZIA

Precauzioni di sicurezza

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione, adottare le seguenti precauzioni di sicurezza:

Accertarsi che la dilaminatrice sia spenta;

Accertarsi che la dilaminatrice non sia alimentata elettricamente;

Accertarsi che I'alimentazione non possa essere riattivata accidentalmente; staccare la spina dalla presa di
alimentazione elettrica;

Utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti dalla direttiva 89/391/CEE;

Non utilizzare agenti chimici per la pulizia dell’'impastatrice;

Non utilizzare acqua tramite tubi o dispositivi di lavaggio ad alta pressione;

Non utilizzare materiali o spugne abrasive per pulire la vasca, le parti metalliche e di plastica della dilaminatrice;
Installare tutte le protezioni e riattivare tutti i dispositivi di sicurezza una volta terminata la manutenzione o le
operazioni di riparazione, prima di rimettere I'impastatrice in servizio.

Manutenzione e pulizia ordinaria rivolta all’utilizzatore

Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione interrompere I'alimentazione elettrica e seguire le “Precauzioni di
sicurezza’.

Per mantenere la dilaminatrice sempre pulita ed efficiente & necessaria una manutenzione ordinaria da effettuare con
una certa frequenza come segue:

Con l'ausilio di un pennello idoneo, procedere a una prima rimozione dei residui di farina e di pasta.
Togliere dalle loro sedi le protezioni, il bilancino gli scivoli;

Sganciare le molle raschia pasta;

Sfilare i raschia pasta;

Ruotare le leve di regolazione in posizione fino alla
condizione di massima apertura dei rulli;

Pulire accuratamente la macchina e tutti i
particolari compresi quelli smontati usando una
spugna o un panno inumiditi con acqua e
detergente neutro per uso alimentare;

Risciacquare quanto basta per la completa
rimozione del detergente;

Asciugare con carta assorbente per uso
alimentare, quindi ripassare prima le superfici a
contatto con la pasta e poi tutta la macchina con
un panno morbido e pulito imbevuto con
disinfettante specifico per macchine alimentari.
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Manutenzione straordinaria rivolta a tecnici specializzati

IMPORTANTE

Per _prevenire I’eccessiva usura (non coperta da garanzia) é obbligatorio far effettuare una manutenzione
completa almeno una volta all’anno da parte di un tecnico specializzato.

Il tecnico dovra pulire accuratamente la macchina in tutte le sue parti, verificare il funzionamento e lo stato di
usura di tutti i componenti.

CON FREQUENZA ANNUALE E INDISPENSABILE PROCEDERE ALLA LUBRIfiCAZIONE DEGLI
m ALBERI E DEI RULLI:

e smontare le protezioni, gli scivoli, le molle e i
raschiapasta;

e smontare prima lo schienale A (svitare le viti di
fissaggio);

e smontare successivamente i supporti B e C;

o Ssfilareirulli e i giunti;

e pulire accuratamente tutti i particolari con l'ausilio di
una spugna, acqua tiepida e detergente per uso |
alimentare; L

e risciacquare quanto basta ed asciugare con carta
assorbente:

e lubrificare sia gli alberi sia i fori dei rulli con una
ragionevole quantita d’olio di paraffina;

e lubrificare gli ingranaggi con grasso alimentare
(NSF H1)

e rimontare e fissare tutti i particolari procedendo in
ordine inverso rispetto alla sequenza di
smontaggio.

Servizio Post — Vendita

Per la richiesta di parti di ricambio rivolgersi al proprio rivenditore facendo sempre riferimento ai dati riportati nella targa
identificativa posta sul fianco dell’apparecchiatura (Modello, matricola, ecc.) ed al codice del ricambio riportato
nell’esploso ricambi.

Per qualsiasi richiesta di manutenzione straordinaria, riparazione e/o sostituzione, rivolgersi esclusivamente al
rivenditore autorizzato da cui si &€ acquistato I'apparecchio e/o ad un tecnico specializzato in possesso dei requisiti
tecnico-professionali richiesti dalle normative vigenti.



8 POSSIBILI ANOMALIE
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Anomalia

Possibile Causa

Possibile Soluzione

La macchina non si avvia

Mancanza di energia elettrica dalla rete

Verificare il contattore generale, la presa, la spina
ed il cavo di alimentazione

Fusibile sulla scheda guasto

Sostituire il fusibile (5X20 5A F)

La scheda di accensione & guasta

Sostituire la scheda

Il pulsante di avvio & guasto

Sostituire il pulsante

Il pedale & guasto

Sostituire il pedale

La presa o il cavo pedale sono guasti

Sostituire il cavo pedale

La scheda o il pulsante si azionano ma il
motore non si avvia

Sostituire il motore

Uno o piu rulli non girano

Cinghia rotta

Sostituire la cinghia

Ingranaggio rotto

Sostituire il relativo ingranaggio

Giunto di trasmissione rotto

Sostituire il giunto di trasmissione

Il raschiapasta non sta in posizione
corretta

Molla raschiapasta rotta

Sostituire la molla

9 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E LO SMALTIMENTO

Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio 2005 n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla riduzione delluso di sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”.

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria
vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.
La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizzata e gestita dal produttore. L'utente che vorra disfarsi
della presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo ha adottato per consentire
la raccolta separata dell’'apparecchiatura giunta a fine vita.
L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dellapparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il
reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte del
detentore comporta I'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla norma vigente.

Iscr. Reg. Nazionale dei Produttori di AEE con il numero: IT08020000000645
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1 INTRODUCTION

Dear customer, we would like to start by saying thank you and congratulate you for having purchased our product.

To make sure you are using your new spiral mixer at its best performances level, please follow closely the indications in this
manual.

The rolling machine subject of this manual have been designed exclusively to meet the needs of pizza dough and similar
products production.

The destination of use described above, and the configurations envisaged for this equipment are the only ones permitted by
the Manufacturer: do not use the equipment other than according to the instructions provided.

The installation has to be performed by qualified personnel only, able to ensure the highest operation and safety conditions.

2 SAFETY WARNINGS

Safety warnings for the installer

Check that the prearrangements necessary for the installation of the rolling machine comply with the local, national and
European regulations

e Follow the prescriptions contained in this manual.

¢ Do not carry out loose electrical connections with temporary or not insulated cables.

e Check to make sure the earthing of the electrical system is efficient.

e Always use personal protection equipment and the other means of protection required by the legislation.

Safety warnings for the user
The environmental conditions of the rolling machine installation place must have the following characteristics:

It has to be dry;

The water and heat sources have to be positioned at a suitable distance;

Ventilation and adequate lighting system compliant to the rules of hygiene and safety foreseen by the laws in force;
The floor must be flat and compact to ease thorough cleaning;

No obstacles of any kind that could affect the normal ventilation of the rolling machine must be located near it.

In addition, the user must:

Prevent the access of children close to the rolling machine when it is running;

Observe the prescriptions contained in this manual;

Not remove or tamper with the safety devices of the rolling machine;

Always use caution, meaning monitoring the process and do not use the rolling machine when distracted;

Follow the instructions and warnings highlighted by the plates applied on the rolling machine.

The plates are accident-preventing devices, therefore they must always be perfectly legible. If damaged and unreadable,
it is mandatory to replace them, requesting the original spare to the manufacturer.

e Disconnect the mixer from the power supply after each use and prior to any cleaning and maintenance operation.

Safety warnings for the maintenance operator
Follow the prescriptions referred to in this manual:

e Always use the personal protection equipment and the other means of protection.

¢ In case even one of the safety devices is incorrectly adjusted or not working, the rolling machine is to be considered
faulty.

¢ Remove the power supply prior to working on electrical, electronic parts and on connectors.



Residual risks
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ROLLING MACHINES RESIDUAL RISKS

The machine highlights the risks that were not fully eliminated during the design phase or when the suitable safety devices were

installed.

In order for the customer to be fully informed of the machine’s residual risks, those that are ever-present have been listed below:

these actions are considered incorrect and are therefore strictly prohibited.

RESIDUAL RISK HAZARDOUS SITUATION WARNING PPE
Description Description Description
A sound power of less than If the environment is particularly noisy, wear
Noise or equal to 70 dB, produced appropriate protective equipment to pr’otect

when the machine is in
operation.

your hearing (headphones).

Slipping or falling

The operator may slip if the
floor is wet or dirty.

Use the appropriate anti-slip personal
protective equipment when using the
appliance.

I 3
D
@
®

¢

Keep the area in front of the oven clean.

Removal of fixed
guards, work on
broken / worn parts

The staff can crush their
fingers or hand in moving
parts.

Maintenance must only be carried out by
qualified personnel wearing personal
protective equipment (gloves).

Cutting injuries can occur
when coming into contact

Maintenance must only be carried out by
qualified personnel wearing personal

ce e

Cuts with the machine frame’s protective equipment
internal components during (cut-resistant gloves and clothing that covers
maintenance work. the forearms).
Moving the appliance or part | Use suitable lifting systems or accessories
Tipping loads of it without suitable when handling the appliance or its packaging.

equipment.

(See chapter 4: INSTALLATION)

Electric shocks
(Electrocution)

Coming into contact with live
electrical components during
maintenance work that is
carried out when the electric
panel is live. The operator
carries out the work (with an
electric tool or without
disconnecting the machine’s
power supply) whilst laying
on a wet floor.

Appliance maintenance must only be carried
out by qualified personnel wearing electric
shock-resistant personal protective
equipment.

® QG

Electrocution caused by the
earthing system or electrical
protective devices
malfunctioning.

Install protective devices that conform with
the current regulatory requirements,
upstream of the appliance.

Hygienic and
microbiological

Caused by the machine and
its installation site being
inadequately cleaned.

Poor hygiene can pose a risk to human
health.
Pay special attention to the cleaning cycles.

Improper use

Fixed guards or safety
devices being removed.

Under no circumstances should the operator
remove the fixed guards or safety devices.
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ROLLING MACHINES PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT

A summary table of the Personal Protective Equipment (PPE) to be used during the various phases of the appliance’s

service life, is provided below.

Protective fos:ttzggr Gloves Glasses Hearing Mask Har;irhat
clothing protectors safety helmet
Phase
Transportation X X X
Handling X X X
Unpacking X X X
Assembly X X X
Normal use
Adjustments X X X
Routine cleaning X X X
Non-rou:ltlne % X X X
cleaning
Maintenance X X X X
Disassembly X X X X
Dismantling X X X X




3 MAIN SPECIFICATIONS

General features

9.

ON/OFF buttons;

Upper chute;

Lower chute;

Upper protection;

Lower protection and assembly roller group;
Upper oblique assembly roller group;
Balancer group;

Equalizer;

Thickness adjusting governor;

10. Technical data label;

11. Upper parallel assembly roller group;

12. Pedal.

PEDALE:

Option per modelli: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A,;

In dotazione per modelli: RM42TA, RM45TA,;

Non previsto per modelli: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P.

Technical data
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Code Model Doug(l::’\:)leight Pizza(:ri:)meter P(ﬁclvt;r Pc;rlvglrt ?l:-lpzr))ly Din:;r;)s(i:lms w:iztht
(cm) (kg)
P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/50 42x47x65 26
P0O5M025004 | M35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 46x48x63 27
P0O5M0O25005 | M42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 53x47x79 35
PO5RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/50 57x55x77 38
PO5RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/50 59x55x67 38
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4 INSTALLATION

Discharging and handling the rolling machine

The mixer discharging and handling
operations must be performed using a lift
truck or transpallet, by qualified personnel.
Subsequently remove the machine by
liting from the packaging.

N

i

Positioning of the rolling machine

The mixer installation operations must be r
performed by qualified personnel | PSS

according to the local, national and
European regulations.

SOCm‘ /

Make sure the stand or bearing surfaceis | .~ | s0.¢cm 50 cm
levelled.

After removing the machine from the
special packaging, place it
in the location envisaged, taking into ZONA DI CARICO / LOAD ZONE
account the minimum safety distances
from the

walls and/or other equipment to facilitate the use and cleaning operations. Please find on the side a diagram indicating how to

position the machine.

Remove any polystyrene protections and protective film; avoid using tools that can damage the surfaces.

Electrical connection

The mixer is provided with a power cable with SCHUKO plug in single-phase version, without plug in the three-phase versions.
The connection to the power network must be performed by interposing a differential circuit breaker switch having suitable
features, and minimum opening distance between the contacts of at least 3 mm.

In the single-phase version it suffices to connect the machine to the power plug; in the three-phase version is necessary to
apply a 4-pole plug 400V - 16A (not supplied).

M ALSO FOLLOW THE PROVISIONS GIVEN BELOW:

The mains socket must be easily accessible and should not require moving the mixer.

The electrical connection must be easily accessible even after the mixer has been installed.

The distance between the mixer and the socket must be such not to have the power supply cable stretched.

If the power cable is damaged, have it replaced by the technical assistance service or by a qualified service technician in
order to prevent any risk.

Earthing

m itis mandatory for the system to be provided with an earthing system.

According to the regulations in force, it is required to connect the equipment to an equipotential system whose efficiency must
be properly verified as prescribed by the rules in force.



5 CONTROLS

Description of the control panel and functions

Models: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

Comand Action Position
] o [ START: turn on the machine and the rotation of the
Front
= = rollers.
rSo':;gl;’: turn off the machine and the rotation of the Front

PEDAL PLUG:insert the plug present in the pedal cable.

(Foreseen for models RM32A, RM35A, RM42A, Lateral

RM45A)

PEDALE: With the control unit ON, the rotation of the
rollers is activated and deactivated. Ground
(Option for models RM32A, RM35A, RM42A, RM45A)

Models: RM42TA, RM45TA

Comand Action Position
START: turn on the machine and the rotation of the
Lateral
rollers.
STOP: turn off the machine and the rotation of the
Lateral
rollers.
PEDAL PLUG:insert the plug present in the pedal cable.
Lateral

(Foreseen for models RM42TA, RM45TA)

PEDALE: With the control unit ON, the rotation of the
rollers is activated and deactivated. Ground
(Foreseen for models RM42TA, RM45TA)

Models: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P

Comand Action Position
- START: turn on the machine and the rotation of the
) —‘I Lateral
rollers.
— STOP: turn off the machine and the rotation of the
= rollers. Lateral

PRESA PEDALE: NOT FORESEEN NO

PEDALE: NOT FORESEEN NO
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6 METHOD OF USE

Functional tests

Before turning on the mixer check to make sure:

e You have removed the protective film, if provided;

e The plug is properly inserted into the power supply wall socket;

o If the supply voltage, frequency and power of the system are compatible with the values reported on the plate
applied on the rear panel of the machine;

That there is no foreign body in the middle of the rollers;

That all parts in contact with food are clean (rollers, slides, protections);
That the lower guard is mounted;

You have correctly mounted the upper dive protection present;

That the control systems (switch-on / switch-off and pedal) are working;
That there are no abnormal noises after switching on.

Working phases

Thickness regulation

While the machine is not working, it is always possible to
adjust the dough thickness parameters.

In order to do this, use the top and bottom rollers'
regulation levers.

To meet individual requirements, the machine can be FathiPutB
regulated to various dough thickness values by
turning the two levers (A and B) into position Min to
Max.

To release the levers pull the black knob. The
thickness varies according to the lever direction:

e minimum thickness ( - ) turn clockwise.

e maximum thickness ( + ) turn anticlockwise.

For the best result we suggest differentiating the adjustments, as in the example below:
e lever (A) in position 1V;
e lever (B) in position II.

N.B. These regulations are simply an example, as the exact thickness needs to be determined through a few rolling-out
trials, appraising the result each time.
The final result and the right thickness are influenced by the following variable conditions:

dough texture;
weight;

thickness;

size;

dough disc shape.

m ALL ADJUSTMENTS ARE TO BE DONE WHILE THE MACHINE IS STILL!

m TO AVOID THE DOUGH BEING RAGGED, PASS IT JUST ONCE THROUGH THE ROLLERS.

Shape regulation (not intended for models with parallel rollers)

In order to achieve a nice dough disc-shape, what is called for is adjusting the balancer group’s (rod D + equalizer C)
sensitivity to the dough weight changes. These adjustments allow regulating the dough’s descent speed.

After loosening the locking screws, the counterweight D can slide up and down the rod allowing different balance
calibrations.
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Top sensitivity:

o let the counterweight slide towards the equalizer (i.e. towards the middle part of the rod)
¢ recommended for low weights.

Lowest sensitivity:

¢ let the counterweight slide towards the rod’s tip (opposed to the equalizer)
e recommended for high weights.

After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.
At this point, if necessary, regulate the equalizer’'s counterweight (C):

e Changing the equalizer's counterweight position, and hence the equalizer's sensitivity according to its position,
requires loosening the locking screw.

Top sensitivity:
e move the counterweight towards the inside;
e recommended for low weights.

Intermediate sensitivity:
e put the counterweight in the middle;
¢ recommended for intermediate weights.

Lowest sensitivity:

e move the counterweight towards the outside;
¢ recommended for high weights.

After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.

&

Part C
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Work procedure

WARNING: while the machine is under working, it is strictly forbidden to remove the security
protections, because of the presence of moving parts which can cause hands crashing.

Models with oblique top rollers

1) Press the control treadle to set the machine rollers
going (for_models without treadle push the START
button on the circuit board to start the machine and the
STOP button to stop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly
through the top rollers (shape one side like a wedge to
simplify the operation).

3) Passing through the top rollers the dough is shaped like
a disc and gets the thickness (S) chosen by the
operator.

4) Coming out of the top rollers, the dough slides onto the
equalizer which drives it (turning it about 90°) towards
the bottom rollers.

5) The bottom rollers press the disc once more until the
desired thickness (S1) is reached.

6) The disc comes out of the bottom rollers and is to be
collected by the operator.

Models with parallel rollers (disc shaping)

1) Press the control treadle to set the machine rollers
going (for_models without treadle push the START
button on the circuit board to start the machine and the
STOP button to stop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly
through the top rollers (shape one side like a wedge to
simplify the operation).

3) When the dough is about to come out of the rollers,
support the dough with one hand until is has come
completely out. At this point stop the rollers.

Once pressed by the top rollers the dough is shaped like
a disc and gets the thickness (S) chosen by the
operator.

4) Turn the dough about 90° with your hands, let it slide
through the bottom rollers and set them going again,
until the dough disc with the desired thickness (S1)
comes out.

5) The dough disc slides out of the bottom rollers and is to
be collected by the operator.
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Models with parallel rollers (rectangle shaping)
Put a clean baking-tin under the rolling machine. It should be big enough to adapt to the steel feet.

1) Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle push the START button on the circuit
board to start the machine and the STOP button to stop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one side like a wedge to simplify the
operation).

3) After this step the dough thickness is reduced.

4) For intermediate and high weighed dough discs it is then necessary to keep spreading the dough by hand,
accompanying it towards the lower rollers, until the dough comes out and falls onto the baking-tin.

N.B. In the single roller models (M35, M42 and M50) the dough is pressed just once, as there is just one roller.

Shutting down the mixer
To switch off the rolling machine follow the procedure below:

¢ release the pedal control (in the models that provide it);
e press the STOP key.

7 MAINTENANCE AND CHECKS

Safety precautions
Before any maintenance operation, take the following precaution measures:

¢ Make sure the rolling machine is off;

o Make sure the rolling machine is not powered;

e Make sure the power supply cannot be accidentally reactivated; remove the plug from the power socket;

e Use the personal protection devices envisaged by Directive 89/391/EEC;

¢ Do not use chemicals to clean the mixer;

o Do not use water jets or high pressure washing devices;

e Do not use abrasive materials or sponges to clean the bowl and the rolling machine metal and plastic parts;

¢ Install and enable all protections and safety devices once the maintenance or repair operations are finished and
prior to starting back up the mixer.

Routine maintenance and cleaning in charge of the user

Before performing any maintenance, disconnect from the power supply and follow the "Safety precautions".

To keep the rolling machine always clean and efficient, the routine maintenance must be carried out according to the
schedule given below:

1) Using a suitable brush, perform a first removal of flour and dough remainders;
2) Remove the two protections, the balancing device and the chute;
3) Release the dough scraper springs.

4) Pull out the dough scrapers.
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5) Turn the regulation levers opening the rollers to
their maximum extent;

6) Clean the machine and all the removed
components using a sponge or cloth moistened
with water and detergent;

7) Carefully rinse until the detergent is completely
removed,

8) Dry with kitchen paper and then first go over the
surfaces in contact with the dough and then the
whole machine with a soft, clean cloth soaked with
a disinfectant suitable for food processing
machines.

Extraordinary maintenance in charge of specialised technicians

IMPORTANT

To prevent excessive wear (not covered by the warranty), it is mandatory to have a complete maintenance performed
at least once a year by a specialized technician.

The technician must thoroughly clean all parts of the machine and check the operation and condition of all

components.

WITH ANNUAL FREQUENCY IT IS ESSENTIAL TO PROCEED TO THE LUBRICATION OF THE
m SHAFTS AND ROLLERS:

Remove protections, chutes, springs and dough
scrapers.

Remove the back A (loosen the locking screws).
Then remove supports B and C.

Pull out rollers and joints.

Clean all parts thoroughly using a sponge, warm
water and a food grade detergent.

Rinse sufficiently and dry with absorbent paper.
e Lubricate both shafts and rollers’ holes with a

suitable quantity of paraffin oil.

e lubricate the gears with food-grade grease (NSF H1)
e Re-assemble and fix all previously removed
components, working in the inverse order.

After-Sales Service

To request spare parts, contact your dealer, always referring to the information on the identification plate located on the side of
the appliance (model, serial number, etc.) and the spare part code shown in the exploded view.

For any requests for extraordinary maintenance, repairs, and/or replacements, contact exclusively the authorized dealer from
whom you purchased the appliance and/or a specialized technician who meets the technical and professional requirements
required by current regulations.
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Anomaly

Possible cause

Possible solution

The machine does not start

No power supply

Check the main contactor, the socket, the plug
and the power cable

Fuse inside electronic card is fault

Replace fuse (5X20 5A F)

The electronic card is faulty

Replace card

The start/stop button is faulty

Replace the button

The pedal is faulty

Replace the pedal

Socket pedal or wire socket pedal are
faulty

Replace the wire pedal

The card or button operates but the
motor doesn'’t start

Replace the motor

One or more rollers do not turn

Belt is faulty

Replace the belt

Plastic gear is faulty

Replace the plastic gear

Transmission joint is faulty

Replace the transmission joint

The scraper is not in the correct
position

The scraper spring is faulty

Replace the scraper spring

9 INFORMATION ON DISMANTLING AND DISPOSAL

According to Art. 13 of the Leg. Decree No. 151 of 25 July 2005 "Implementation of Directives 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE on the restriction to the use certain hazardous substances in electrical and electronic
equipment and also on waste disposall.

The crossed out wheeled bin symbol on the equipment or its packaging indicates that the product, at the end of its useful life,
must be collected separately from other wastes.
The collection of this apparatus at the end of its technical life is organized and managed by the manufacturer. The user that
intends to dispose off this equipment should, therefore, contact the manufacturer and follow the system he has adopted to

allow separate collection of the equipment that has reached the end of its life.

Proper waste sorting for the subsequent recycling, treatment and environmental disposal of decommissioned equipment
contributes to preventing potentially negative impact on the environment and on human health, encouraging the reuse and/or
recycling of the materials composing the equipment. If the holder of this product disposes it of illegally, this involves the
application of administrative sanctions provided by the laws in force.

Registered at the WEEE National Register under the number: 1T08020000000645
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1 PREMISE

Cher client, nous souhaitons tout d’abord vous remercier de la préférence que vous avez bien voulu nous accorder en
achetant notre produit et souhaitons vous féliciter pour votre choix.

Pour vous permettre d’utiliser au mieux votre nouveau fagonneuse, nous vous invitons a suivre attentivement les indications
contenues dans ce manuel.

Les fagonneuse auxquels ce manuel fait référence, ont été congus exclusivement pour satisfaire aux besoins de production
de pates a pizza et de produits similaires.

La destination d’usage reportée ci-dessus et les configurations prévues pour ces équipements sont les seules admises par
le Fabricant : ne pas utiliser I'équipement en désaccord avec les indications fournies.

L’installation doit étre faite exclusivement par du personnel qualifi€, en mesure de garantir les meilleurs conditions de
fonctionnement et sécurité.

2 CONSIGNES DE SECURITE

Consignes pour l'installateur

Vérifier que les dispositions prévues pour I’accueil du fagonneuse soient conformes aux réglements locaux, nationaux et
européens

e Observer les prescriptions indiquées dans ce manuel.

e Ne pas effectuer de connexions électriques aériennes avec des cables provisoires ou non isolés.

o Vérifier que la mise a la terre de I'installation électrique soit efficace.

e Toujours utiliser les équipements de protection individuelle et les autres moyens de protection prévus par la loi.

Consignes pour l'utilisateur
Les conditions ambiantes du lieu ou le four est installé doivent avoir les caractéristiques suivantes:

e FEtre sec;

Sources hydriques et de chaleur suffisamment éloignées ;

Ventilation et éclairage approprié et répondant aux normes hygiéniques et de sécurité prévues par les lois en vigueur ;
Le sol dot étre plan et compact pour favoriser un nettoyage soigné;

Aucun obstacle, de quelque nature que ce soit, qui pourrait conditionner la ventilation normale du fagonneuse ne doit se
trouver aux alentours de celui-ci.

L’utilisateur doit en outre:

Veiller a ce que les enfants ne s’approchent pas du fagonneuse lorsque celui-ci est en marche;

Observer les prescriptions indiquées dans ce manuel;

Ne pas enlever ou altérer les dispositifs de sécurité du fagonneuse;

Préter toujours la plus grande attention, c’est a-dire observer son travail et ne pas utiliser le pétrin lorsqu’on est distraits;
Respecter les instructions et les consignes mises en évidence par les plaques apposées sur le fagonneuse.

Les plaques sont des dispositifs pour la prévention des accidents, par conséquent elles doivent toujours étre
parfaitement lisibles. Au cas ou elles seraient endommageées et illisibles il faut les remplacer, en demandant la piece de
rechange originale au Fabricant.

e Alafin de chaque utilisation et avant les opérations de nettoyage et de maintenance couper I’alimentation électrique.

Consignes pour le technicien de maintenance
Observer les prescriptions indiquées dans ce manuel:

e Toujours utiliser les équipements de protection individuelle et les autres moyens de protection.

e Au cas ou I'un des dispositifs de sécurité serait déréglé ou ne fonctionnerait pas, le fagonneuse doit étre considéré
comme hors service.

e Couper I’'alimentation électrique avant d’intervenir sur des piéces électriques, électroniques et des connecteurs.



39

Risques résiduels

RISQUES RESIDUELS FAGONNEUSE

La machine met en évidence les risques qui n'ont pas été complétement éliminés du point de vue de la conception ou avec
l'installation de protections adéquates.
Pour une parfaite information du client, les risques résiduels subsistant sur la machine sont énumérés ci-aprés : ces comportements
doivent étre considérés comme incorrects et donc strictement interdits.

RISQUE RESIDUEL | SITUATION DANGEREUSE AVERTISSEMENT EPI
Description Description Description Image
Bruit causé par le G .
. Si I'environnement est particuliérement
fonctionnement de la " o
. : . bruyant, utiliser les équipements de
Bruit machine produisant une . PO - , . "
. . protection adaptés a protéger I'appareil auditif

puissance acoustique

inférieure ou égale a 70 dB.

(casques).

Glissement ou chute

L'opérateur peut glisser en
raison de la présence d'eau
ou de saleté sur le sol.

Utiliser un équipement de protection
individuelle antidérapant adapté durant
I'utilisation de I'équipement.

?I

Maintenir la zone située devant le machine
en bon état de propreté.

Enlévement des
protections fixes

Le personnel peut se faire
écraser les doigts/la main
durant le mouvement des
pieéces mobiles.

L’entretien ne doit étre effectué que par du
personnel qualifi€ muni des équipements de
protection individuelle adaptés (gants).

Coupures

Des coupures sont possibles
en cas de contact avec les
piéces internes du chéssis
de la machine durant les
travaux d’entretien.

L’entretien ne doit étre effectué que par du
personnel qualifié muni d’équipements de
protection individuelle adaptés.

(gants anti-coupure et vétements couvrant
I'avant-bras).

ce e

Basculement de
charges

Exécution d’'un mouvement
de I'appareil ou d’'une partie
de celui-ci sans utiliser les
moyens adaptés.

Lors de la manipulation de I'équipement ou
de son emballage, utiliser des accessoires ou
des systémes de levage adaptés.

(Chapitre 4 INSTALLATION)

Choc électrique
(électrocution)

Contact avec des
composants électriques sous
tension durant les opérations
d’entretien effectuées avec le
panneau électrique sous
tension. L’'opérateur
intervient (avec un outil
électrique ou sans
débrancher I'alimentation de
la machine) étendu au sol
avec surface de sol mouillée.

L’entretien de la machine ne doit étre effectué
que par du personnel qualifié muni
d’équipements de protection individuelle
adaptés contre I'électrocution.

?I

® O

Electrocution causée par un
dysfonctionnement du
systéme de mise a la terre
ou des dispositifs de
protection électrique.

Installer des dispositifs de protection
conformes aux critéres réglementaires en
vigueur en amont de I'équipement.

Risque hygiénique,
microbiologique

Mauvais nettoyage de la
machine et du local ou elle
se trouve.

Le manque d'hygiéne peut impliquer un
risque pour la santé humaine.

Faire particulierement attention aux cycles de
nettoyage.

Mauvaise utilisation

Retrait des protections fixes
ou des dispositifs de
sécurité.

L'opérateur ne doit en aucun cas retirer les
protections fixes ou les dispositifs de sécurité.
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EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE POUR FACONNEUSES

Vous trouverez ci-dessous un tableau récapitulatif des équipements de protection individuelle (EPI) a utiliser durant
les différentes phases de la vie de I'équipement.

Vétements Chaussures Protections Casque
de de Gants Lunettes auditives Masque
protection sécurité
Phase
Transport X X X
Manutention X X X
Déballage X X X
Montage X X X
Usage ordinaire
Réglages X X X
Nettpye?ge X X X
ordinaire
Nettoyage X X X X
extraordinaire
Entretien X X X X
Démontage X X X X
Démolition X X X X
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3 SPECIFICATIONS GENERALES

Caractéristiques générales

1. Commandes ON/OFF;

2. Gilissiére supérieure;

™
T

3. Gilissiére inférieure; ik
4. Protection supérieure; e

5. Protection inférieure et rouleau inférieur; -

ononnni

6. Rouleau supérieur oblique;

Og

7. Ensemble bascule;

8. Petite balance;

9. Ensemble regulation epaisseur pate;
10. Etiquette de données techniques;

11. Unité de rouleau supérieure paralléle;

12. Pedale.

PEDALE:
Option pour les modéles: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A;

Fourni pour les modéles: RM42TA, RM45TA,

Pas prévu pour les modéles: M35A, M42A, RM30P, RM40P.

Données techniques

Diameétre de la Puissance Dimensions Poids

Code Modeéle Poids des pates pizza (kW) Alimentation (Volt - LxPxH net
(gr) (cm) Hz) (cm) (kg)

P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/50 42x47x65 26
P05M0O25004 M35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 46x48x63 27
P05MO025005 M42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 53x47x79 35
PO05RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/50 57x55x77 38
PO5RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/50 59x55x67 38
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4 INSTALLATION

Déchargement et manutention du fagonneuse

Le déchargement et la manutention du
pétrin doit se faire a I’aide d’un chariot — 7
élévateur ou un transpalette par du '
personnel qualifié.

Par la suite, retirer la machine de son
emballage en la levant a I’aide d’un
palan.

i

Positionnement du fagonneuse

L’installation du fagonneuse doit étre ,
effectuée par du personnel qualifié selon | ~ PO
les réglements locaux, nationaux et .

européens.

50 cm

S’assurer que le sol ou plan d’appuiesta | | 50em
plat.
Aprés avoir extrait la machine de son
emballage, la positionner
la ol prévu en tenant compte des |  sona DI CARICO/ LOAD ZONE
distances minimales de sécurité par
rapport aux

murs et/ou a d’autres équipements pour faciliter les opérations d’utilisation et de nettoyage. Ci-contre un schéma indicatif de
comment positionner la machine.

Enlever d’éventuelles protections en polystyréne et le film protecteur en évitant d’utiliser des outils qui puissent
endommager les surfaces.

Raccordement aux installations (connexion électrique)

Le fagonneuse est fourni avec un cordon d'alimentation, avec une fiche schuko dans la version monophasée.
Le raccordement au réseau électrique doit étre effectué en interposant un interrupteur magnétothermique différentiel avec des
caractéristiques appropriées, dans lequel la distance d’ouverture minimale entre les contacts soit d’au moins 3 mm.

M SUIVRE EN OUTRE LES DISPOSITIONS SUIVANTES:

La prise du réseau électrique doit étre facilement accessible et ne doit demander aucun déplacement.

La connexion électrique doit étre facilement accessible méme aprés I’installation du pétrin.

La distance entre le pétrin et la prise ne doit pas provoquer la tension du cordon d’alimentation.

Si le cable d’alimentation est endommageé il doit étre remplacé par le service d’assistance technique ou par un
technicien qualifi€¢ de maniére a prévenir tout risque.

Mise a la terre

M nest obligatoire que I’installation soit pourvue de mise a la terre.

Conformément aux réglementations en vigueur il est obligatoire de raccorder I’équipement a un systéme équipotentiel dont
I’efficacité doit étre correctement vérifiée selon les normes en vigueur.



5 COMMANDES

Description du tableau de commande et fonctionnement

46

Modelli: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

Comando Azione Posizione
START: allumer la machine et la rotation des rouleaux. Avant
STOP: éteindre la machine et la rotation des rouleaux Avant

DOUILLE DE PEDALE: la fiche du cable de pédale est
insérée.
Latérale

(Fourni pour les modéles RM32A, RM35A, RM42A,
RM45A)

PEDALE: Avec l'unité de commande allumée, il active
et désactive la rotation des rouleaux.

(Option pour les modéles RM32A, RM35A, RM42A,
RM45A)

Sur le terrain

Modelli: RM42TA, RM45TA

Comando Azione Posizione
START: allumer la machine et la rotation des rouleaux. Latérale
STOP: éteindre la machine et la rotation des rouleaux Latérale
DOUILLE DE PEDALE: la fiche du cable de pédale est
insérée. .
Latérale

(Fourni pour les modéles RM42TA, RM45TA)

PEDALE: Avec l'unité de commande allumée, il active
et désactive la rotation des rouleaux.
(Fourni pour les modéles RM42TA, RM45TA)

Sur le terrain

Modelli: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P

Comando Azione Posizione
@ — START: allumer la machine et la rotation des rouleaux. Latérale
@ — STOP: éteindre la machine et la rotation des rouleaux Latérale
PRESA PEDALE: NON FOURNI NO

PEDALE: NON FOURNI

NO
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6 MODE D'EMPLOI

Vérification fonctionnelle

Avant d’allumer le fagonneuse vérifier:

e D’avoir 6té le film protecteur si présent;

e D’avoir inséré correctement la fiche dans la prise d’alimentation électrique;

¢ Que la tension d’alimentation, la fréquence et la puissance de I'installation soient compatibles avec les valeurs
reportées sur la plaque apposée sur le panneau arriere de la machine;

Qu'il n'y a pas de corps étranger au milieu des rouleaux;

Que toutes les parties en contact avec les aliments soient propres (rouleaux, glissiéres, protections);
Que la protection inférieure est montée;

Qous avez correctement monté la protection de plongée supérieure présente;

Le bon fonctionnement des systémes de commande (allumage / extinction et pédale);

Qu'il n'y ait pas de bruit anormal aprés la mise en marche.

Phase de travail

Réglage de I'épaisseur

Lorsque l'appareil n'est pas en fonctionnement, vous
pouvez en tout moment modifier les paramétres
d'épaisseur de la pate selon vos exigences.

Pour le réglage de I'épaisseur veuillez utiliser les leviers

de réglage des rouleaux supérieurs et inférieurs. Part A/ PartB

Pour satisfaire toute exigence, la fagonneuse permet
d'obtenir plusieures épaisseurs de pate: tournez les
deux leviers (A et B) dans les positions entre Min et
Max. Pour débloquer les leviers, tirez la poignée
noire. L'épaisseur est modifiée en fonction du sens de
rotation du levier: e
e épaisseur minimale (-) tournez dans le sans - . o

horaire

e épaisseur maximale (+) tournez dans le sans contre horaire.

Pour un résultat optimal, il est conseillé de différencier les réglages d'aprés I'exemple ci-dessous:
e levier des rouleaux supérieurs (A) a la position 1V,
e levier des rouleaux inférieurs (B) a la position II.

N.B: Les réglages indiqués ci-dessus ont une valeur indicative. Il faut bien effectuer des essais de passage de la pate,
suivis par une valutation des résultats obtenus. Le résultat final ainsi qu'un réglage optimal de la machine sont en
fonction des facteurs ci-dessous:

e charactéristiques de la pate;

poids;

épaisseur;

dimensions;

forme du disque.

m TOUT REGLAGE DOIT ETRE EFFECTUE LORSQUE L'APPAREIL EST ARRETE.

POUR EVITER TOUTE DENTELURE DE LA PATE, EFFECTUEZ UN SEUL PASSAGE A TRAVERS LES
m ROULEAUX.

Réglage de la forme (a I'exception des modéles dotés de rouleaux paraléles)

Pour obtenir une bonne formation du disque, il est nécessaire d'adapter la sensibilité de (contrepoids D + petite balance
C) aux variations du poids de la pate. Ces adaptations permettent de régler la vitesse de déscente de la pate.
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En dévissant les vis de blocage, le contrepoids D peut glisser le long de la barre, ce qui permet de choisir de différents
réglages de la balance.

Sensibilité maximale:
o faites glisser le contrepoids vers la petite balance (c'est-a-dire vers le centre de la barre)
e conseillé pour les poids légers.

Sensibilité minimale:
o faites glisser le contrepoids vers I'extrémité de la barre (du c6té opposé a la petite balance);
e conseillé pour les poids lourds.

Une fois terminé le réglage, bloquez le contrepoids en revissant la vis.
Vous pouvez procéder au réglage du contrepoids de la petite balance (C) en suivant les indications ci-dessous:

e dévissez la vis de blocage pour modifier la position du contrepoids de la petite balance, ainsi que la sensibilité de
la petite balance par rapport a sa position.

Sensibilité maximale:
o disposez le contrepoids vers l'intérieur;
e conseillé pour les poids légers.

Sensibilité moyenne:
¢ disposez le contrepoids au centre de la barre;
o onseillé pour les poids moyens.

Sensibilité minimale

o disposez le contrepoids vers l'extérieur;
e conseillé pour les poids lourds.

Une fois terminé le réglage, bloquez le contrepoids en revissant la vis.
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Séquence de travail

ATTENTION: Pendant le fonctionnement de I'appareil, il est absolument interdit d'6ter les protections
de sécurité: les composants qui bougent risquent de vous écraiser les mains

Modeéles avec rouleaux supérieurs obliques

1)

2)

3)

4)

5)

6)

En pressant la commande a pédale, les rouleaux se
mettent en marche (dans les modéles qui ne sont pas
dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche
START du panneau de commande pour la mise en
marche; appuyez sur la touche STOP pour l'arrét)

Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler
a travers les rouleaux supérieurs (a ce propos
aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un
coin)

Une fois découlée a travers les rouleaux supérieurs, la
boule prend la forme d'un disque dont I'épaisseur (S)
dépend du réglage précédemment effectué

Le disque de pate découle a travers les rouleaux
supeérieurs vers les rouleaux inférieurs, tout en glissant
sur la petite balance (qui tourne le disque de 90°
environ).

Les rouleaux inférieurs aplatissent ultérieurement le
disque jusqu'a obtenir I'épaisseur souhaitée (S1)

Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-
le dans vos mains.

Modéles dotés de rouleaux paraléles (création des disques)

1)

2)

3)

Une fois découlée a travers les rouleaux supérieurs, la boule
prend la forme d'un disque dont I'épaisseur (S) dépend du
réglage précédemment effectué

4)

5)

En pressant la commande a pédale, les rouleaux se
mettent en marche (dans les modéles qui ne sont pas
dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche
START du panneau de commande pour la mise en
marche; appuyez sur la touche STOP pour l'arrét);

Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a
travers les rouleaux supérieurs (a ce propos aplatissez
une partie du bord de la pate a la guise d'un coin);

Vers la fin du découlage de la pate a travers les
rouleaux, favorisez- en la déscente en la faisant glisser
tout doucement; lorsque la pate est enti€rement sortie,
arrétez les rouleaux.

Tournez manuellement la pate dans un sens
transversal d'environ 90°, ce qui en permet le passage
successif a travers les deux rouleaux inférieurs. Une fois
sorti des rouleaux inférieurs en marche, le disque de
pate atteint I'épaisseur souhaitée (S1)

Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-
le dans vos mains.
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Modéles dotés de rouleaux paraléles (création de rectangles)

Posez un plat a four bien propre sous l'appareil. Les dimensions du plat a four doinvent étre compatibles avec la largeur
des pieds de l'appareil.

1) En pressant le commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les modéles qui ne sont pas dotés de
commande a pédale, appuyez sur la touche START du panneau de commande pour la mise en marche; appuyez sur la
touche STOP pour l'arrét);

2) Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs (a ce propos aplatissez une partie
du bord de la pate a la guise d'un coin);

3) Pendant ce passage, I'épaisseur de la pate commence a se réduir;
4) Une fois sortie des rouleaux supérieurs, la pate de poids moyen et lourd doit étre progressivement et doucement
étendue a I'aide des mains. Posez la pate de fagon a ce qu'elle découle a travers les rouleaux inférieurs, jusqu'a se

déposer directement dans le plat a four.

N.B. Dans les modéles mono rouleau (M35, M42, M50), la présence d'un seul rouleau ne permet qu'une seule
réduction de I'épaisseur de la pate.

Arrét du fagonneuse
Pour éteindre le fagonneuse suivre la procédure suivante:

e relachez la commande de pédale (dans les modéles qui la fournissent);
e appuyer sur la touche STOP.

7 MAINTENANCE ET NETTOYAGE

Précautions de sécurité
Avant d’effectuer toute opération de maintenance, adopter les précautions de sécurité suivantes:

e S’assurer que le fagonneuse soit éteint;

e S’assurer que le fagonneuse ne soit pas alimenté électriquement;

e S’assurer que I'alimentation ne puisse pas étre réactivée accidentellement; débrancher la fiche de la prise
d'alimentation électrique;

o Utiliser les équipements de protection individuelle prévus par la directive 89/391/CEE;

e Ne pas utiliser d’agents chimiques pour le nettoyage du pétrin;

e Ne pas utiliser d’eau moyennant des tuyaux ou de dispositifs de lavage haute pression;

o Ne pas utiliser de matériaux ou d'éponges abrasives pour nettoyer la cuve, les parties métalliques et en plastique
du fagonneuse;

o Installer toutes les protections et réactiver tous les dispositifs de sécurité une fois la maintenance ou les
opérations de réparation terminées, avant de remettre le pétrin en service.

Maintenance et nettoyage ordinaires destinés a l'utilisateur
Avant d’effectuer toute intervention de maintenance, couper I’alimentation électrique et suivre les “Précautions de sécurité”.

Pour maintenir le fagonneuse toujours propre et en bon état, il est nécessaire d’effectuer une maintenance ordinaire
selon la fréquence indiquée ci-apres:

1) A l'aide d'un pinceau approprié, enlevez les premiers résidus de farine et de pate;
2) Otez toute protection, ainsi que la petite balance et les rampes d'écoulement;

3) I;)écrochez les ressorts raclespate;
4) Oter les raclespate;
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5) Tournez les leviers de réglage jusqu'a la position
qui permet l'ouverture maximun des rouleaux;

6) Nettoyez soigneusement l'appareil ainsi que tout
composant, y compris les éléments qui ont été 6tés,
a l'aide d'une éponge ou d'un chiffon humide avec
de l'eau ou un détergent neutre pour les surfaces
alimentaires;

7) Rincez jusqu'a ce que le détergent ne soit
complétement éliminég;

8) Essuyez les surfaces de I'appareil a I'aide de papier
absorbant. Nettoyez d'abord les surfaces qui ont été
en contact avec la pate et en suite l'appareil entier
a l'aide d'un chiffon doux et propre, imbibé d'un
produit désinfectant pour les appareils alimentaires.

Maintenance extraordinaire destinée a des techniciens spécialisés

IMPORTANT

Afin d'éviter une usure excessive (non couverte par la garantie), il est obligatoire de faire effectuer un entretien complet au
moins une fois par an par un technicien spécialisé.

Ce dernier doit nettoyer minutieusement toutes les piéces de la machine et vérifier le fonctionnement et I'état de tous les
composants.

VEUILLEZ BIEN PROCEDER A LA LUBRIFICATION DES ARBRES ET DES ROULEAUX UNE FOIS
m PAR AN SUIVANT LES INDICATIONS CI-DESSOUS:

e démontez les protections ainsi que les rampes
d'écoulement, les ressorts et les raclespate;

e démontez d'abord le dossier A (dévissez les vis
de fixation);

e en suite, démontez les supports B et C;

e Otez les rouleaux et les joints;

e nettoyez soigneusement tous les composants a
I'aide d'une éponge, de I'eau tiede et un détergent
pour les surfaces alimentaires;

e rincez soigneusement et essuyez avec du papier
absorbant;

o |ubrifiez les arbres ainsi que les trous des
rouleaux en utilisant un quantité appropriée
d'huile de paraffine;

e lubrifier les engrenages avec de la graisse de
qualité alimentaire (NSF H1)

e remontez et fixez tous les composants en
répétant a l'invers la séquence de démontage.

Service aprés-vente

Pour toute demande de piéces détachées, veuillez contacter votre revendeur en vous référant toujours aux
informations figurant sur la plaque signalétique située sur le coté de I'appareil (modéle, numéro de série, etc.) et au
code piece détachée indiqué sur la vue éclatée.

Pour toute demande d'entretien, de réparation et/ou de remplacement exceptionnel, veuillez vous adresser
exclusivement au revendeur agréé aupres duquel vous avez acheté |'appareil et/ou a un technicien spécialisé
répondant aux exigences techniques et professionnelles requises par la réglementation en vigueur.
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Anomalia

Possibile Causa

Possibile Soluzione

La machine ne démarre pas

Absence d’énergie électrique du
réseau

Vérifier le contacteur général, la prise, la
fiche et le cordon d’alimentation

Fusible sur la carte défaillante

Remplacer le fusible (5X20 5A F)

La carte d'allumage est défectueuse

Remplacer la carte

Le bouton de démarrage est cassé

Remplace le bouton

La pédale est cassée

Remplacer la pédale

Le cordon de prise ou de pédale est
casseé

Remplacez le cordon de la pédale

La carte ou le bouton fonctionne
mais le moteur ne démarre pas

Remplacer le moteur

Un ou plusieurs rouleaux ne tournent
pas

Ceinture cassée

Remplacer la ceinture

Engins cassés

Remplacer le matériel correspondant

Lien de transmission cassé

Remplacer le couplage de transmission

Le racloir n'est pas dans la bonne
position

Ressort de raclage brisé

Remplacer le ressort

9 INFORMATIONS POUR LA DEMOLITION ET L'ELIMINATION

Aux termes de lart. 13 du Décret Législatif 25 juillet 2005 n.151 “Mise en ceuvre des Directives 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE, relatives a la réduction de Iutilisation de substances dangereuses dans les
équipements électriques et électroniques, ainsi qu’a I’élimination des déchets”.

Le symbole de la poubelle barrée reporté sur I’équipement ou sur son emballage indique que le produit a la fin de sa durée de
vie utile doit étre collecté séparément des autres déchets.
La collecte de cet équipement a la fin de sa durée de vie est organisée et gérée par le fabricant. L’utilisateur qui voudra se
débarrasser de cet équipement devra donc contacter le fabricant et suivre le systéme que celui-ci a adopté pour permettre la
collecte sélective de I'équipement a la fin de sa durée de vie.
La collecte sélective adéquate pour I'envoi successif de I'équipement mis au rebut vers le recyclage, le traitement et I'élimination
écologiquement compatible, contribue a éviter les effets négatifs possibles sur I'environnement et sur la santé et favorise la
réutilisation et/ou le recyclage des matériaux qui le composent. L'élimination illégale du produit de la part du détenteur entraine
l'application des sanctions administratives prévues par la norme en vigueur.

Inscr. Reg. National des Fabricants de EEE avec le numéro: IT08020000000645
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1 VORWORT

Lieber Kunde, vor allem mochten wir uns bei lhnen fir den Vorzug beim Kauf unseres Produktes bedanken und gratulieren
Ihnen zur lhrer Wahl.

Zum bestmdglichen Gebrauch Ihrer neuen ausrollmaschine empfehlen wir, das vorliegende Handbuch aufmerksam zu
lesen.

Die genannten ausrollmaschine in diesem Handbuch sind ausschlieRlich fiir die Produktion von Pizzateigen und ahnlichen
Produkten konzipiert.

Die oben genannte Nutzung und die fiir diese Gerate vorgesehenen Konfigurationen sind die vom Hersteller einzig
zugelassenen: das Gerat nicht wider der beschriebenen Anleitungen benutzen.

Die Installation darf nur von qualifiziertem Personal vorgenommen werden, das in der Lage ist, die besten Funktions- und
Sicherheitsbedingungen zu gewahrleisten.

2 HINWEISE FUR DIE SICHERHEIT

Hinweise fiir den Installateur

Prifen, ob die Vorkehrungen zur Installation der ausrolimaschine konform mit den lokalen, nationalen und europaischen
Verordnungen sind:
¢ Die in diesem Handbuch angegebenen Vorschriften beachten.
¢ Keine schnellen elektrischen Anschliisse mit provisorischen oder nicht isolierten Kabeln vornehmen.
e Priifen, ob die Erdung der Anlage wirksam ist.
o Stets die personlichen Sicherheitsausriistungen und die weiteren gesetzlich vorgeschriebenen Schutzmittel
verwenden.

Hinweise fur den Benutzer
Die Umweltbedingungen des Installationsortes des Ofens mussen die folgenden Eigenschaften besitzen:

e Trocken sein;

e Wasser- und Warmequallen entsprechend entfernt sein;

e Geeignete und den Hygiene- und Sicherheitsnormen entsprechende Beliftung und Beleuchtung aufweisen, die von den
geltenden Gesetzen vorgesehen sind;

¢ Der FuRboden muss zur Erleichterung einer sorgfaltigen Reinigung eben und kompakt sein;

o Esdurfen keine Hindernisse jeglicher Art in die unmittelbare Nahe der ausrolimaschine gestellt werden, welche die
normale Bellftung des Gerates beeintrachtigen kdnnen.

Daruber hinaus muss der Benutzer:

Darauf achten, dass sich keine Kinder der ausrollmaschine in Betrieb nahern;

Die in diesem Handbuch angegebenen Vorschriften beachten;

Die Sicherheitsvorrichtungen der ausrollmaschine nicht entfernen oder umbauen;

Stets die maximale Vorsicht walten lassen, d.h. die eigene Arbeit beobachten und die ausrolimaschine nicht benutzen,

wenn man abgelenkt ist;

¢ Die Hinweise und Warnungen der Schilder an der ausrolimaschine beachten.
Die Schilder sind Vorrichtungen zur Unfallverhitung und missen daher immer perfekt lesbar sein. Falls diese beschadigt
und unlesbar sein sollten, missen diese ausgetauscht werden und orginaler Ersatz beim Hersteller angefordert werden.

¢ Nach Ende eines jeden Gebrauchs und vor Reinigungs- und Wartungsarbeiten die elektrische Stromversorgung
abschalten.

Hinweise fir den Instandhalter
Die in diesem Handbuch angegebenen Vorschriften beachten:

e Stets die personlichen Sicherheitsausriistungen und die weiteren Schutzmittel verwenden.

e Falls auch nur eine der Sicherheitsvorrichtungen nicht abgeglichen oder nicht funktionstlichtig sein sollte, ist die
ausrollmaschine als nicht funktionsfahig anzusehen.

o Die elektrische Stromversorgung vor dem Eingriff auf elektrische, elektronische Teile und Stecker unterbrechen.
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RESTRISIKEN AUSROLLMASCHINE

Die Maschine weist auf Risiken hin, die aus konstruktiver Sicht oder durch den Einbau geeigneter Schutzvorrichtungen nicht

vollstédndig beseitigt wurden.

Zur vollstéandigen Information des Kunden sind die Restrisiken, die auf der Maschine verbleiben, nachfolgend aufgefihrt: Ein

solches Verhalten ist als falsch anzusehen und daher strengstens verboten.

RESTRISIKO

GEFAHRENSITUATION

WARNUNG

PSA

Beschreibung

Beschreibung

Beschreibung

Abbildung

Gerausch

Gerausch, das durch den
Betrieb der Maschine
verursacht wird und einen
Schallleistungspegel von 70
dB oder weniger erzeugt.

Wenn die Raumlichkeiten besonders laut ist,
tragen Sie geeignete Gehdrschutzgerate
(Kopfhéorer).

@®

Verrutschen oder
Stiirzen

Der Bediener kann wegen
des Vorhandenseins von
Wasser oder Schmutz auf
dem Boden verrutschen.

Wenn Sie das Gerét benutzen, verwenden
Sie geeignete personliche Schutzausriistung,
um ein Verrutschen zu vermeiden.

7

Halten Sie den Bereich vor dem maschine
sauber.

Entfernung fester
Schutzvorrichtungen

Das Personal kann beim

Umgang mit beweglichen
Teilen die Finger oder die
Hand zerquetschen.

Die Wartung darf nur von qualifiziertem
Personal mit personlicher Schutzausriistung
(Handschuhe) durchgeflhrt werden.

Schnitte

Scharfe Verletzungen durch
die Innenteile des
Maschinenrahmens sind bei
Wartungsarbeiten moglich.

Die Wartung darf nur von qualifiziertem
Personal mit persénlicher Schutzausriistung
durchgefiihrt werden
(Schnittschutzhandschuhe und Kleidung, die
den Unterarm abdecken).

ce O

Kippen von Lasten

Handhabung des Gerates
oder eines Teils davon ohne
geeignete Mittel.

Verwenden Sie bei der Handhabung mit dem
Gerat oder seiner Verpackung geeignete
Hebemittel oder -systeme.

(Kapitel 4 INSTALLATION)

Stromschlag
(elektrischer Schlag)

Kontakt mit
spannungsfiihrenden
elektrischen Teilen wahrend
Wartungsarbeiten, die am
Schaltschrank unter
Spannung durchgefiihrt
werden. Der Bediener
eingreift (mit einem
Elektrowerkzeug oder ohne
die Stromversorgung der
Maschine zu unterbrechen),
indem er auf dem nassen
Boden liegt.

Die Wartung der Gerate darf nur von
qualifiziertem Personal mit personlicher
Schutzausristung gegen Stromschlag
durchgefiihrt werden.

?I

®C

Stromschlag durch
Fehlfunktion des
Erdungssystems oder der
elektrischen
Schutzvorrichtungen.

Installieren Sie vor dem Geréat geeignete
Schutzeinrichtungen, die den geltenden
gesetzlichen Anforderungen entsprechen.

Hygienisch,
mikrobiologisch

Schlechte Reinigung der
Maschine und des Raumes,
in dem sie sich befindet.

Mangelhafte Hygiene kann ein Risiko fir die
menschliche Gesundheit darstellen.

Achten Sie besonders auf die
Reinigungszyklen.

Missbrauch

Entfernen von festen
Schutzeinrichtungen oder
Sicherheitseinrichtungen.

Der Bediener darf aus keinem Grund niemals
feste Schutzeinrichtungen oder
Sicherheitseinrichtungen entfernen.
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PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG FUR AUSROLLMASCHINE

Folgende Tabelle umfasst die persdnliche Schutzausristung (PSA), die in den verschiedenen Phasen des
Lebenszyklus des Gerats verwendet werden soll.

Sicherheitsschuhe Gehérschutz Helm
Handschuhe Brillen Maske oder

Schutzhelm

Sicherheitskleidung

Phase

Transport

Handhabung

Auspacken

XX | X|X
XX | X|X
XX | X| X

Montage

Gewohnliche
Verwendung

Einstellungen

Ordentliche
Reinigung

AuBerordentliche
Reinigung

Wartung X

x

Demontage

X|X|X| X | X |X
X|X|X| X | X |X
X|X|X| X | X |X

Verschrottung X




3 ALLGEMEINE SPEZIFIKATIONEN

Allgemeine Eigenschaften

1

2.

9.
10. Technisches Datenetikett.

11. Parallele Oberwalzeneinheit;

Obere Folie;

. Untere Folie

. Bilancino;

. Befehle EIN / AUS;

. Uberlegener Schutz;

. obere Schragrollenanordnung;

. Balance Gruppe;

. Untere Schutz- und untere Rollenbaugruppe;

Einheit zur Regulierung der Teigstarke;

12. Pedal.

PEDAL:

Option fiir Modelle: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A;

Geliefert fiir Modelle: RM42TA, RM45TA;

Nicht verfiigbar fiir Modelle: M35A, M42A, RM30P, RM40P.

Technische Daten

57

| o2

OO

i

Og

™
T

Pizza Leistun Stromversorgun Abmessungen | Gewicht
Codic Model Pasta Gewicht Durchmesser 9 gung LxPxH Netz
(kW) (Volt - Hz)

(gr) (cm) (cm) (kg)
P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/50 42x47x65 26
P05MO025004 M35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 46x48x63 27
P05MO025005 M42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 53x47x79 35
P05RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/50 57x55x77 38
PO05RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/50 59x55x67 38
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4 INSTALLATION

Abladen und Verbringen der ausrollmaschine

Das Entladen und Uberfihren der
Knetmaschine muss von qualifiziertem
Personal mit einem Gabelstapler oder
Hubwagen durchgefiihrt werden.

Nehmen Sie dann die Maschine aus der
Verpackung, indem Sie sie anheben.

N\

e
—

Aufstellen der ausrollmaschine

Die Installation der ausrollmaschine muss oSS S S

von qualifiziertem Personal nach den | ~— g
lokalen, nationalen und européischen 50 om .
Verordnungen vorgenommen werden. . . A

Sicherstellen, dass der Boden oder die |~ 50 cm
Ebene zum Aufstellen eben ist.
Nach dem Auspacken der Maschine diese
aufstellen,

wo vorgesehen und dabei die minimalen
Sicherheitsabstande von den

Wanden und/oder anderen Geraten
berticksichtigen, um die Benutzung und Reinigung zu erleichtern. Nebenan eine unverbindliche Skizze zur Aufstellung der
Maschine.

50 cm

ZONA DI CARICO / LOAD ZONE

Eventuelle Schutzvorrichtungen in Styropor und den Schutzfilm entfernen und dazu keine Werkzeuge verwenden,
welche die Oberflachen beschadigen kénnen.

Anschluss an die Anlagen (elektrischer Anschluss)

Die ausrolimaschine wird mit Stromversorgungskabel geliefert, mit Schuko-Stecker in einphasiger Version.
Der Anschluss an das elektrische Stromnetz muss mit Zwischenschalten eines Differential-Thermoschutzschalters mit
entsprechenden Eigenschaften, in dem der minimale Offnungsabstand zwischen den Kontakten mindestens 3 mm betragt.

IM DARUBER HINAUS DIE FOLGENDEN ANWEISUNGEN BEACHTEN:

o Die Steckdose des elektrischen Stromnetzes muss leicht zuganglich sein und keinerlei Verlegung erfordern.
Die elektrische Verbindung muss auch nach der Installation der ausrollmaschine leicht zuganglich sein.
Der Abstand zwischen der ausrollmaschine und der Steckdose muss so sein, dass das Versorgungskabel nicht
gespannt ist.

o Falls das Stromversorgungskabel beschadigt ist, muss es vom technischen Kundendienst oder von einem qualifiziertem
Techniker ausgetauscht werden, um jegliches Risiko zu vermeiden.

Erdung

M bpie Anlage muss mit einer Erdung versehen werden.

In Erflllung der geltenden Normen ist das Gerat an ein Potentialausgleichssystem anzuschliel3en, dessen Wirksamkeit
gemal der gultigen Normen korrekt gepriift werden muss.



5 STEUERUNGEN

Beschreibung der Steuertafel und Betrieb
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Modelli: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

(Geliefert fiir die Modelle RM32A, RM35A, RM42A,
RMA45A)

Comando Azione Posizione
START: schaltet die Maschine ein und dreht die
[ ]
LZ| |Ic.| Walzen. Front
STOPP: schaltet die Maschine aus und dreht die Front

== Walzen
PEDALBUCHSE: Der Stecker des Pedalkabels ist
eingesteckt.

Seitlich

PEDAL: Bei eingeschalteter Steuereinheit wird die
Drehung der Rollen aktiviert und deaktiviert.
(Optional fiir die Modelle RM32A, RM35A, RM42A,

Auf dem Boden

(Geliefert fiir Modelle RM42TA, RM45TA)

RM45A)
Modelli: RM42TA, RM45TA
Comando Azione Posizione
START: schaltet die Maschine ein und dreht die Seitlich
= e Walzen.
STOPP: schaltet die Maschine aus und dreht die -
Seitlich
Walzen
PEDALBUCHSE: Der Stecker des Pedalkabels ist
eingesteckt. Seitlich

PEDAL: Wenn die Steuereinheit eingeschaltet ist, wird
die Rotation der Rollen ein- und ausgeschaltet.
(Geliefert fiir Modelle RM42TA, RM45TA)

Auf dem Boden

Modelli: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P

Comando Azione Posizione
S START: schaltet die Maschine ein und dreht die -
© Walzen. Seitlich
— STOPP: schaltet die Maschine aus und dreht die .
ol Seitlich
Walzen
PRESA PEDALE: NICHT GELIEFERT NO
PEDALE: NICHT GELIEFERT NO
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6 BETRIEBSWEISE

Funktionspriifung

Vor dem Einschalten der ausrolimaschine folgendes tberprifen:

e Dass der Schutzfilm, wo vorhanden, entfernt worden ist;

o Dass der Stecker korrekt in die Steckdose fur die elektrische Stromversorgung gesteckt worden ist;

e Dass die Versorgungsspannung, die Frequenz und die Leistung der Anlage mit den Werten auf dem Schild an der
hinteren Abdeckung der Maschine Ubereinstimmen,;

Dass sich in der Mitte der Walzen kein Fremdkorper befindet;

Dass alle mit Lebensmitteln in Berihrung kommenden Teile sauber sind (Rollen, Rutschen, Schutzvorrichtungen);
Dass die untere Schutzhaube montiert ist;

Sie haben den oberen Tauchschutz richtig montiert;

Dass die Steuerungssysteme (Ein / Ausschalten und Pedal) funktionieren;

Dass nach dem Einschalten keine ungewdhnlichen Gerausche auftreten.

Arbeitsphase

Regulierung der Teigdicke

Bei stillstehender Maschine, ist es jederzeit mdoglich, die ' L\
Teigdickeparameter zu andern. A W
L ]

W adel

Dafiir sollte man die Regulierungshebel der oberen und

unteren Walzen benutzen. @—'tb“'

Um die jeweiligen personlichen Bedurfnisse zu
erfullen, kann man die zwei Hebel (A und B) in
verschiedenen Positionen (von Min bis Max) stellen,
um verschiedene Teigdicke haben zu kénnen. Um die
Hebel freizulassen, den schwarzen Knopf einfach
ziehen. Die Dicke wird nach der Hebeldrehrichtung
reguliert:

¢ Mindestdicke (-) im Uhrzeigersinn drehen.

PartA/PartB

e Hochstdicke (+) gegen den Uhrzeigersinn drehen.

Um den besten Ergebnis zu erzielen, empfehlen wir wie unten gezeigt, die Regulierungen zu differenzieren:
e Oberwalzenhebel (A) auf Position 1V;
e Unterwalzenhebel (B) auf Position II.

Bitte beachten: Die gezeigten Einstellungen sind blof3 einen Hinweis. Um die genau richtigen Einstellungen
festzustellen, muss man zahlreiche Ausrollversuchen machen und jedes Mal das Ergebnis Uberprifen. Das optimale
Ergebnis wird von verschiedenen Variablen beeinflusst, wie:

o Teigeigenschaften;

Gewicht;

Dicke;

Grosse;

Teigscheibeform.

ALLE DIE REGULIERUNGEN AUSSCHLIESSLICH BEI STILLSTEHENDER MASCHINE
m DURCHFUHREN.

UM TEIGAUSZACKUNGEN ZU VERMEIDEN, DEN TEIG NUR EINMAL DURCH DIE WALZEN
m AUSROLLEN.

Regulierung der Form (auBer fiir Modellen mit Parallelwalzen)

Um eine schéne Scheibeform zu erhalten, ist es nétig, die Empfindlichkeit des Waagesatzes (Stab D + Wippe C) den
Gewichtadnderungen des Teigs anzupassen. Dadurch kann man die Geschwindigkeit der Walzen regulieren.

Nachdem die Spannschrauben gelockert wurden, kann das Gegengewicht D entlang dem Stab geschoben werden.
Dadurch ist es méglich verschiedene Abgleiche der Wippe zu wahlen.
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Hochstempfindlichkeit:

o das Gegengewicht Richtung Wippe schieben (Mitte des Stabs)
o fir leichte Gewichte empfohlen.

Mindestempfindlichkeit:
e das Gegengewicht zum Ende des Stabs schieben (der Wippe gegeniiber);
o flir schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Regulierungen das Gegengewicht wieder festschrauben.
Jetzt das Gegengewicht der Wippe (C) eventuell regulieren:

Um die Stelle des Gegengewichts der Wippe, und damit die Empfindlichkeit der Wippe zu andern, die Spannschraube
lockern.

Hoéchstempfindlichkeit:
e das Gegengewicht nach innen schieben;
o fir leichte Gewichte empfohlen.

Mittelempfindlichkeit:
e das Gegengewicht in die Mitte schieben;
o fur mittelmassige Gewichte empfohlen.

Mindestempfindlichkeit:

e das Gegengewicht nach aussen schieben;
e flir schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Regulierungen, das Gegengewicht wieder festschrauben.

&

Part C
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Arbeitsfolge

ACHTUNG: wahrend die Maschine arbeitet, ist die Sicherheitsschutze Fortschaffung streng verboten,
weil die unter Bewegung Teile auf die Maschine die Hindequetschung verursachen kénnen.

Modelle mit quer Oberwalzen

1) Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal
driicken (fir die Modelle ohne Pedal, der Start-Schalter
auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu
starten, und der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

2) Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so
dass er leicht durch die Walzen ausrollen kann.

3) Nachdem er gepresst wird, bekommt der Teig die Form
einer flachen Scheibe, mit der vom Benutzer
festgestellten Dicke (S).

4) Die Teigscheibe kommt aus den Oberwalzen aus und
rutscht auf die Wippe, die sie ungefahr um 90° dreht
und zu den Unterwalzen begleitet.

5) Die Unterwalzen rollen die Teigscheibe noch mal aus,
bis die gewlinschte Dicke erreicht wird.

6) Die Teigscheibe rollt dann aus den Unterwalzen heraus
und wird vom Benutzer abgenommen.

Modelle mit Parallelwalzen (Scheibeform)

1) Starten Sie die Rollen der Maschine, wahrend Sie
die Fulsteuerung gedrickt halten (bei Modellen
ohne Pedalsteuerung driicken Sie die START-Taste
an der Steuereinheit fur den Start und die STOP-
Taste fur das Stoppen).

2) Positionieren Sie die Teigkugel so, dass sie durch
die oberen Rollen lauft (keilen Sie einen Teil der
Kugelkante, um den Eintritt zwischen den Rollen zu
erleichtern);

3) Wenn der Durchlauf durch die Walzen
abgeschlossen ist, begleiten Sie den Teig mit einer
Hand und bewegen ihn schrittweise vorwarts, bis der
Austritt abgeschlossen ist. Die Walzen missen
angehalten werden.

4) Sobald die Kugel von den oberen Rollen gedriickt
wird, nimmt sie eine erste Scheibenform mit einer
geeigneten Dicke (S) an, basierend auf der vom
Bediener vorgenommenen Einstellung

5) Drehen Sie den Teig manuell in einer Querrichtung
von etwa 90 °, um ihn fur den nachsten Durchgang
in dem unteren Walzenpaar anzuordnen, von dem
nach dem Neustart eine Scheibe mit der
gewinschten Dicke (S1) herauskommt;

6) Die Scheibe kommt dann aus den unteren Walzen und kann vom Bediener manuell aufgenommen werden.
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Modelle mit Parallelwalzen (Rechteckige Form)
Ein sauberes und passendes Backblech unter die Maschine schieben.

1) Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal driicken (fur die Modelle ohne Pedal, der Start-Schalter auf der
Steuertafel driicken um die Maschine zu starten, und der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

2) Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die Walzen ausrollen kann.

3) Dadurch wird die Teigdicke ein erstes Mal reduziert.

4) Nachdem der Teig aus den Oberwalzen herausgekommen ist, muss man die mittelmafig- und schwerwiegende
Teigstlicke manuell langsam weiter ausrollen und sie fur das Ausrollen durch die Unterwalzen vorbereiten. Dadurch wird
der Teig diinn genug und gerat auf das Backblech.

Bitte beachten: da in den Einwalzmodellen (M35, M42, M50) nur eine Walze gibt, wird der Teig nur diinner.

Abschalten der Knetmaschine

Zum Abschalten der Knetmaschine wie folgt vorgehen:

e Lassen Sie die Pedalsteuerung los (bei den Modellen, die es bereitstellen).
e Drlcken Sie die STOP-Taste.

7 WARTUNG UND REINIGUNG

Sicherheitsvorkehrungen

Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten sind die folgenden Sicherheitsvorkehrungen zu treffen:

o Sicherstellen, dass die ausrolimaschine abgeschaltet ist;

e Sicherstellen, dass die ausrolimaschine nicht elektrisch versorgt wird;

o Sicherstellen, dass die Stromversorgung nicht versehentlich wieder eingeschaltet wird; den Stecker aus der
Stromsteckdose ziehen;

e Die personlichen Schutzvorrichtungen benutzen, wie von der Richtlinie 89/391/CEE vorgesehen;

¢ Keine chemischen Substanzen zur Reinigung des Kneters verwenden;

e Kein Wasser mit Schlauchen oder Gerate mit Hochdruck zum Waschen verwenden;

o Keine abrasiven Materialien oder Schwamme zum Reinigen des Troges, der Metall- und Kunststoffteile des
ausrollmaschine verwenden;

e Alle Schutzvorrichtungen installieren und alle Sicherheitsvorrichtungen nach Abschluss der Wartungs oder
Reparaturarbeiten wieder einschalten, bevor die Knetmaschine wieder in Betrieb genommen wird.

Normale Wartung durch den Benutzer
Unterbrechen Sie vor Wartungsarbeiten die Stromversorgung und befolgen Sie die "Sicherheitsvorkehrungen".

Um den Laminator stets sauber und effizient zu halten, muss die routinemafRige Wartung mit einer bestimmten
Haufigkeit wie folgt durchgefiihrt werden:

1) Mit einem geeigneten Pinsel zuerst Mehl und Teigwarenreste entfernen.
2) Entfernen Sie die Schutzvorrichtungen und die Schieber von ihren Sitzen.
3) Lassen Sie die Teigkratzfedern los.

4) Entfernen Sie die Teigschaber.

5) Drehen Sie die Einstellhebel in Position, bis die Rollen vollstandig gedffnet sind.
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6) Reinigen Sie die Maschine und alle Teile
einschlielich der mit einem mit Wasser und einem
neutralen Reinigungsmittel angefeuchteten Schwamm
oder Tuch flr die Verwendung in Lebensmitteln
sorgfaltig.

7) Spulen Sie das Spulmittel griindlich aus, um es
vollstandig zu entfernen.

8) Fir die Verwendung mit Lebensmitteln mit
saugfahigem Papier trocknen. AnschlieBend die mit
dem Teig in Berihrung kommenden Flachen und
dann die gesamte Maschine mit einem weichen und
sauberen Tuch abwischen, das mit einem speziellen
Desinfektionsmittel fur Lebensmittelmaschinen
getrankt ist.

AuBerordentliche Wartung durch spezialisierte Techniker

WICHTIG

Um GbermaRigen Verschleil’ (der nicht von der Garantie abgedeckt ist) zu vermeiden, ist mindestens einmal jahrlich
eine vollstandige Wartung durch einen Fachtechniker erforderlich.

Der Techniker muss alle Teile der Maschine griindlich reinigen und Funktion und Zustand aller Komponenten
Uberprifen.

MIT JAHRLICHER FREQUENZ IST DIE SCHMIERUNG DER BAUME UND DER ROLLEN
m VORZULEGEN:

o Entfernen Sie die Proteine, die Objekitréger, die
Federn und die Schaber.

o Entfernen Sie zuerst die Schiene A (I6sen Sie die
Befestigungsschrauben).
Demontieren Sie anschlieRend die Stiitzen B und C.
Rollen und Gelenke fiillen;
Reinigen Sie alle Details mit einem Schwamm,
warmem Wasser und Reinigungsmittel flr
Lebensmittel.

e spllen Sie so viel wie nétig und trocknen Sie sie mit
saugfahigem Papier:

e Schmierung mit beiden Eisenschichten und einer
angemessenen Menge Paraffindl;

e  Schmieren Sie die Zahnrader mit
lebensmittelechtem Fett (NSF H1).

e Montieren und reparieren Sie alle Details in
umgekehrter Reihenfolge der Demontage.

Kundendienst

Fir Ersatzteile wenden Sie sich bitte an Ihren Handler. Beachten Sie dabei stets die Angaben auf dem Typenschild an der
Gerateseite (Modell, Seriennummer usw.) und den Ersatzteilcode in der Explosionszeichnung.

Fir auflerordentliche Wartungs-, Reparatur- und/oder Ersatzteilanfragen wenden Sie sich bitte ausschliellich an den
autorisierten Handler, bei dem Sie das Gerat erworben haben, und/oder an einen Fachtechniker, der die technischen und
fachlichen Anforderungen der geltenden Vorschriften erfllt.



68

8 MOGLICHE STORUNGEN

Storung Mogliche Ursache Mogliche Losung

Den Hauptstromzahler, die Steckdose, den Stecker

Elektrische Energie vom Netz fehlt
! glev z und das Versorgungskabel priifen

Fehlerhafte Sicherung Ersetzen Sie die Sicherung (5X20 5A F)
Die Ziindkarte ist fehlerhaft Ersetzen Sie die Karte
Die Maschine startet nicht Die Starttaste ist defekt Ersetzen Sie die Taste
Das Pedal ist kaputt Ersetzen Sie das Pedal
Das Klinken- oder Pedalkabel ist defekt Ersetzen Sie das Pedalkabel
Die Karte oder der Knopf funktioniert,
aber der Motor startet nicht Ersetzen Sie den Motor
Defekter Antriebsriemen Ersetzen Sie den Antriebsriemen
Eine oder mseit;:]e;?clstcﬂlen drehen Zahnrad rolle defekt Ersetzen Sie den Zahnrad rolle
Getriebekopplung defekt Ersetzen Sie den Getriebekopplung
Der Teigschaber befindet sich nicht in Teigschaber feder defekt Ersetzen Sie den feder

der richtigen Position

9 INFORMATIONEN ZUR VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Im Sinne des Art. 13 des Gesetzesdekrets vom 25. Juli 2005 Nr. 151 ,,Umsetzung der Richtlinien 2002/95/CE,
2002/96/CE, 2003/108/CE in Bezug auf die Reduzierung des Gebrauchs von gefdhrlichen Substanzen in
elektrischen und elektronischen Geréten, sowie auf die Abfallentsorgung®.

Das Symbol der durchgestrichenen Mulltonne auf dem Gerat oder auf der Verpackung bedeutet, dass das Produkt am Ende
der nitzlichen Lebensdauer gesondert von den anderen Abfallen gesammelt werden muss.

Die Abholung dieses Gerates wird am Ende der Lebensdauer vom Hersteller organisiert und geleitet. Der Benutzer, der dieses
Gerat entsorgen mdchte, muss demnach den Hersteller kontaktieren und das Verfahren zur gesonderten Sammlung des
Gerate am Ende der Lebensdauer befolgen, das der Hersteller bestimmt hat.

Die entsprechende Getrenntsammlung zum Beginn des darauf folgenden Recyclings des aufier Betrieb genommenen Gerates
bis zur umweltfreundlichen Behandlung und Entsorgung tragt dazu bei, mdgliche negative Auswirkungen auf die Umwelt und
die Gesundheit zu vermeiden und fordert die Wiederverwendung und das Recycling des Materiales, aus dem das Gerat
besteht. Die missbrauchliche Entsorgung des Produktes seitens des Inhabers bringt die Anwendung von
verwaltungsbehordlichen Sanktionen mit sich, die von der geltenden Norm vorgesehen sind:

Eingeschrieben im Nationalen Handelsregister der Hersteller von elektrischen und elektronischen Geraten mit der
Nummer: IT08020000000645
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1 PREMISA

Estimado cliente, antes que nada le agradecemos por la preferencia que ha realizado adquiriendo nuestro producto y lo
felicitamos por la eleccion.

Para que pueda utilizar de la mejor manera su nueva laminadora, lo invitamos a seguir atentamente lo descrito en el
presente manual.

Las laminadores a las cuales hace referencia el presente manual, han sido disefiadas exclusivamente para satisfacer las
exigencias de produccion de amasijos para pizza y productos similares.

El destino de uso anteriormente descrito y las configuraciones previstas para estos aparatos son las unicas admitidas por el
Fabricante: no usar el aparato no cumpliendo con las indicaciones suministradas.

La instalacion la debe realizar exclusivamente personal cualificado, que pueda garantizar las mejores condiciones de
funcionamiento y seguridad.

2 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

Advertencias para el instalador

Controlar que las predisposiciones para la conexién de la amasadora cumplan con los reglamentos locales, nacionales y
europeos

Cumplir con las prescripciones indicadas en el presente manual.

No realizar conexiones eléctricas volantes con cables provisorios 0 no aislados.

Controlar que la puesta a tierra de la instalacion eléctrica sea eficiente.

Usar siempre los equipos de seguridad individual y los demas medios de proteccién previstos por ley.

Advertencias para el usuario

Las condiciones ambientales del lugar donde se realiza la instalacién de la laminadora debe tener las siguientes
caracteristicas:

e Estar seco;

e Fuentes hidricas y de calor adecuadamente distantes;

e Ventilacion e iluminacion adecuada y responder con las normas higiénicas y de seguridad previstas por las leyes
vigentes;

e Elsuelo debe ser plano y compacto para favorecer una limpieza precisa;

¢ No se deben colocar en las inmediatas cercanias de la laminadora, obstaculos de cualquier naturaleza que puedan
afectar la ventilacion normal de la misma.

Ademas el usuario debe:
e Prestar atencion que los nifios no se acerquen a la laminadora en funcionamiento;
e  Cumplir con las prescripciones indicadas en el presente manual;
o No quitar o alterar los dispositivos de seguridad de la laminadora;
e Prestar siempre méxima atencion, es decir cumplir con su trabajo y no usar la laminadora cuando esta distraido;
e Respetar las instrucciones y las advertencias evidenciadas en las placas expuestas en la laminadora.
Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo tanto siempre se deben leer perfectamente. En caso
que estén dafadas y sean ilegibles es obligatorio cambiarlas, solicitando el recambio original al Fabricante.
o Alfinal de cada uso y antes de las operaciones de limpieza y mantenimiento quitar la alimentacion eléctrica.

Advertencias para el encargado del mantenimiento

Cumplir con las prescripciones indicadas en el presente manual:

e Usar siempre los equipos de seguridad individual y los demas medios de proteccion.

e En caso que uno de los dispositivos de seguridad esté descalibrado o no funcione, la laminadora se debe considerar no

funcionante.
¢ Quitar la alimentacion eléctrica antes de intervenir en partes eléctricas, electronicas y conectores.
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Riesgos residuales

RIESGOS RESIDUALES LAMINADORA

La maquina detecta riesgos que no se eliminaron completamente desde el punto de vista de las proyecciones o con la instalacion
de protecciones adecuadas.

Para que el Cliente esté totalmente informado se listan, a continuacion, los riesgos residuales que siguen en la maquina: dichos
comportamientos deben considerarse incorrectos y, por lo tanto, prohibidos.

RIESGOS .
RESIDUALES SITUACION PELIGROSA ADVERTENCIA EPI
Descripcion Descripcion Descripcion Imagen

Ruido

Ruido provocado por el
funcionamiento de la
maquina que genera una
potencia acustica inferior o
igual a 70 dB.

Si el ambiente es muy ruidoso, llevar los
equipos de proteccion adecuados para
proteger el oido (auriculares de cabeza).

@®

Resbalamiento o
caida

El operador puede
resbalarse por presencia de
agua o suciedad en el suelo.

Durante el uso del aparato, utilizar equipos
adecuados de proteccion individual anti-
resbalamiento.

7

Conservar limpia la zona delante de la
machina.

Retirada de guardas
fijas, trabajos en
piezas rotas /

El personal puede aplastarse
los dedos/mano durante el
movimiento de las partes

El mantenimiento debe ser desempefiado
s6lo por personal cualificado y dotado de
equipos de proteccion individual (Guantes).

desgastadas. moviles.
Pueden ocurrir cortes El mantenimiento debe ser desempefiado
debidos a las partes internas | sélo por personal cualificado y dotado de
Cortes del chasis maquina durante | equipos de proteccion individual

las intervenciones de
mantenimiento.

(Guantes anti corte y prendas que cubran el
antebrazo).

el Qe

Vuelco cargas

Movilizacién del aparato o de
una parte sin medios
adecuados.

Durante la movilizacion del aparato o del
embalaje del mismo utilizar accesorios o
sistemas de levantamiento adecuados.
(Capitulo 4 INSTALACION)

Choque Eléctrico
(Electrocucion)

Contacto con partes
eléctricas en tensién durante
las operaciones de
mantenimiento realizadas
con el cuadro eléctrico en
tension. El operador
interviene (con una
herramienta eléctrica o sin
seccionar la alimentacion de
la maquina) estirado en el
suelo con superficie mojada.

El mantenimiento del aparato debe ser
desempefiado solo por personal cualificado y
dotado de equipos de proteccion individual
contra la electrocucion.

?I

@3

Electrocucién provocada por
mal funcionamiento de la
instalacion de toma de tierra
o de los dispositivos de
proteccion eléctrica.

Instalar arriba del aparato unos dispositivos
de proteccion conformes a las
reglamentaciones vigentes.

Higiénico, micro
biolégico

Falta de limpieza de la
maquina y del local en el que
se encuentra.

La falta de higiene puede ser un riesgo para
la salud de las personas.

Tener mucho cuidado con los ciclos de
limpieza.

Uso incorrecto

Eliminacion protecciones
fijas o dispositivos de
seguridad.

El operador nunca debe, por ninguna razon,
quitar las protecciones fijas o los dispositivos
de seguridad.
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EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL PARA LAMINADORA

A continuacion, un cuadro resumen de los Equipos de Proteccién Individual (EPI) que se deben utilizar durante las
diferentes fases de vida del aparato.

Prendas Calzado Casco
de de Guantes Gafas Pr?_::ﬁ::::: Mascarilla cas:o de
proteccion seguridad au seguridad
Fase
Transporte X X X
Movilizacion X X X
Desembalaje X X X
Montaje X X X
Uso ordinario
Ajustes X X X
Limpieza ordinaria X X X
extl;largft:l?rzl:ria X X X X
Mantenimiento X X X X
Desmontaje X X X X
Demolicién X X X X




3 ESPECIFICACIONES GENERALES

Caracteristicas generales

1. Comandos ON/OFF;

2. Deslizador superior;

3. Deslizador inferior;

4. Protection superiore;

5. Protection inferiore e grupo rodillos inferior;
6. Grupo rodillosi superior oblicuo;

7. Grupo bilanza;

8. Bilanza;

9. Grupo regulacién espesor masa;

10. Etiqueta de datos técnicos;

11. Grupo rodillosi superior oblicuo paralelo;

12. Pedal.

PEDAL.:
Opcion para los modelos: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A;
Con pedal para los modelos: RM42TA, RM45TA,;

Sin pedal para los modelos: M35A, M42A, RM30P, RM40P.

Datos técnicos
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Peso Pasta Diametro de Potencia Alimentacion Dimensiones Peso

Codigo Modelo () pizza (kW) (Volt - Hz) LxPxH Neto
(cm) (cm) (kg)
P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/50 42x47x65 26
P05MO025004 M35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 46x48x63 27
P05MO025005 M42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 53x47x79 35
PO05RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/50 57x55x77 38
PO5RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/50 59x55x67 38




Esquemas eléctricos
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4 INSTALACION

Descarga y movilizacién de la laminadora

La descarga y la movilizacion de la
amasadora se debe realizar con una
carretila elevadora o transpallet por
personal cualificado.

Luego retire la maquina levantandola del
embalaje

Colocacioéon de la laminadora

La instalacion de la laminadora la debe
realizar personal cualificado cumpliendo
con las reglas locales, nacionales y
europeas.

Asegurarse que el suelo o el plano de
apoyo esté alineado.

Después de haber quitado la maquina del
embalaje especial, colocarla

en el lugar previsto teniendo en cuenta de
las distancias minimas de las

paredes y/u otros equipos para facilitar las
operaciones de uso y de limpieza.

!

m—— e

-
: /
Y # ;

,// ' 50 cm 50 cm

&
ZONA DI CARICO / LOAD ZONE

Al costado un esquema indicativo sobre como colocar la maquina.

Quitar eventuales protecciones de poliestireno y la pelicula de proteccién evitando usar utensilios que pueden daiar

las superficies.

Conexidén a las instalaciones (conexion eléctrica)

La laminadora se suministra con cable de alimentacién, con enchufe schuko en la versién monofasica.
La conexion a la red eléctrica se debe realizar colocando un interruptor magnetotérmico diferencial con caracteristicas
adecuadas, donde la distancia de abertura minima entre los contactos sea por lo menos de 3 mm.

IM SEGUIR ADEMAS LAS SIGUIENTES DISPOSICIONES:

cualificado para prevenir el riesgo.

Puesta a tierra

La toma de la red eléctrica debe ser de facil acceso y no debe ser necesario desplazarla.

La conexion eléctrica debe ser de facil acceso aun después de la instalacion de la laminadora.

La distancia entre la laminadora y la toma no debe provocar la tension del cable de alimentacion.

Si el cable de alimentacién esta dafiado debe ser cambiado por el servicio de asistencia técnica o por un técnico

M Es obligatorio que la amasadora cuente con puesta a tierra.

En cumplimiento con las normativas vigentes es obligatorio conectar el equipo a un sistema equipotencial cuya eficiencia se

debe verificar de acuerdo con las normas en vigor.




5 MANDOS

Descripcion del cuadro de mandos y operacion
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Modelos: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

Comando Action Position
START: encienda la maquina y la rotacion de los
[ ]
rodillos. Frente
STOP: apague la maquina y la rotacion de los rodillos. Frente
PRESA PEDAL: se utiliza para insertar el enchufe en el
cable del pedal.
Lateral
(Suministrado para los modelos RM32A, RM35A,
RM42A, RM45A)
PEDAL.: con la unidad de control encendida, activa y
desactiva la rotacion de los rodillos. En el suelo
(Previsto come Option per i modelli RM32A, RM35A,
RM42A, RM45A)
Modelos: RM42TA, RM45TA
Comando Action Position
START: encienda la maquina y la rotacion de los Lateral
rodillos.
STOP: apague la maquina y la rotacion de los rodillos. Lateral
PRESA PEDAL.: se utiliza para insertar el enchufe en el
cable del pedal. Lateral
(In dotazione per i modelli RM42TA, RM45TA)
PEDAL: con la unidad de control encendida, activa y
desactiva la rotacion de los rodillos. En el suelo
(In dotazione per i modelli RM42TA, RM45TA)
Modelos: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P
Comando Action Position
START: encienda la maquina y la rotaciéon de los
o= . Lateral
rodillos.
EE STOP: apague la maquina y la rotacion de los rodillos. Lateral
PRESA PEDAL: NO PROPORCIONADO NO
PEDAL: NO PROPORCIONADO NO
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6 MODALIDAD DE USO

Control funcional

Antes de encender la laminadora controlar:

e Haber quitado la pelicula de proteccion donde esta presente;

e Haber introducido correctamente el enchufe en la toma de alimentacion eléctrica;

e Que la tension de alimentacion, la frecuencia y la potencia de la instalacion sean compatibles con los valores que
se muestran en la placa colocada en el panel posterior de la maquina;

Que no hay cuerpo extrafio en el medio de los rodillos;

Que todas las partes en contacto con los alimentos estén limpias (rodillos, guias, protecciones);
Que el protector inferior esta montado;

Usted ha montado correctamente la proteccién de buceo superior presente;

Que los sistemas de control (encendido / apagado y pedal) estan funcionando;

Que no haya ruidos anormales tras el encendido.

Fase de trabajo

Regulacién del espesor

Siempre que la maquina no esté funcionando es posible
ajustar los parametros de espesor de la masa.

La regulacion se puede hacer utilizando las palancas de
regulacion de los rodillos superiores e inferiores.

Para satisfacer las diferentes exigencias, se pueden
lograr varios espesores de la masa girando las dos
palancas (A y B) en varias posiciones (de Min hasta
Max). Para soltar las palancas tire el pomo negro. El
espesor de la masa se ajusta segun el sentido de
rotacion de las palancas:

e espesor minimo (-) gire en sentido horario

e espesor maximo (+) gire en sentido antiorario.

PartA/PartB

Para obtener el mejor resultado se aconseja - .
diferenciar las regulaciones, por ejemplo asi:

e palanca rodillos superiores (A) en posicion 1V;
e palanca rodillos inferiores (B) en posicion .

N.B: Estas regulaciones sirven simplemente de indicacién y necesitan ser definidas a través de unas pruebas de
extencion de la masa, averiguando el resultado cada vez. Por eso el resultado final y la regulacion optimal de la masa
dependen de varios factores, como:

e las caracteristicas de la masa;

e peso (gramaje);
e espesor;
e tamano;
e forma del disco de masa.
m SE DEBEN EJECUTAR TODOS LOS AJUSTES CUANDO LA MAQUINA ESTE PARADA.
PARA EVITAR IRREGULARIDADES DE LOS BORDES DE LA MASA, DEJELA PASAR SOLAMENTE
m UNA VEZ A TRAVES DE LOS RODILLOS.

Regulacién de la forma (con excepcion de los modelos de rodillos paralelos)

Para obtener una buena forma del disco de masa, es indispensable adaptar la sensibilidad del grupo balanza (asta D
+ balanza C) a las variaciones de peso de la masa. Estos ajustes permiten arreglar la velocidad de bajada de la masa.
Tras el aflojamiento de los tornillos de bloqueo, se puede correr el contrapeso D a lo largo de I'asta para seleccionar
los diferentes calibrados de la balanza.




Sensibilidad maxima:
e corra el contrapeso hacia el balanza (es a decir hacia el centro de I'asta)
e aconsejado para gramajes bajos.

Sensibilidad minima:
e corra el contrapeso hacia la extremidad de I'asta (lado opuesto a la balanza);
e aconsejados para gramajes elevados.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloquear el contrapeso.

En este punto, si necesario ajuste el contrapeso de la balanza (C):
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e Destornille el tornillo de bloqueo por si se desea modificar la posicion del contrapeso de la balanza y por

consecuencia su sensibilidad, segun su posicion.

Sensibilidad maxima:
e posicione el contrapeso en la parte interna;
e aconsejado para gramajes bajos.

Media sensibilita:
e posicione el contrapeso en el medio;
e aconsejado para gramajes medios.

Minima sensibilita:
e posicione el contrapeso en la parte externa;
e aconsejado para gramajes altos.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloquear el contrapeso.
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Secuencia de trabajo

ATENCION: mientras la maquina trabaja, de todos modos es prohibido quitar las proteciénes de
seguridad, en consideracion de la presencia de piezas en movimiento que pueden causar el
magullamiento de las manos.

Modelos de rodillos superiores oblicuos:

1) Apretar el pedal para poner en marcha los rodillos (en
los modelos sin pedal apriete el pulsador START para
poner en marcha la maquina y el pulsador STOP para
detenerla).

2) Colocar el bollito de masa de manera que pueda pasar
con facilidad a través de los rodillos superiores (aplastar
un lado del bollo como una cufa para favorecer el
pasaje).

3) Una vez apretado por los rodillos, el bollo de masa va
a tener la forma de un disco de espesor (S) adecuado
a las regulaciones hechas por el usuario.

4) El disco de masa sale de los rodillos superiores y
dezliza hacia la balanza, que lo lleva (dandole una
vuelta de 90°) hacia los rodillos inferiores.

5) Los rodillos inferiores vuelven a apretar el disco de
masa hasta alcanzar el espesor deseado (S1).

6) El disco de masa sale de los rodillos y esta listo para
ser recogido por el usuario.

Modelos de rodillos paralelos (forma circular)

1) Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos (en
los modelos sin pedal apriete el pulsador START para
poner en marcha la maquina y el pulsador STOP para
detenerla).

2) Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar
con facilidad a través de los rodillos superiores (aplastar
un lado del bollo como una cuina para favorecer el
pasaje).

3) En cuanto la masa esté saliendo de los rodillos,
acompariela con las manos hasta que haya salido
completamente. Una vez salida, detenga los rodillos.

Una vez aplastado por los rodillos superiores, el bollito
de masa va a tener la forma de un disco de espesor (S)
elegido por el usuario.

4) Dé la vuelta al disco de masa con las manos de unos
90° y dispdngalo para el pasaje a través de los rodillos
inferiores, de los cuales va a salir un disco de masa del
espesor deseado (S1).

5) Eldiscode masa sale de los rodillos y esta listo para ser
recogido por el usuario.
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Modelos de rodillos paralelos (forma rectanqular)

Ponga bajo la maquina una fuente para horno bién limpia y suficientemente grande para los piés de apoyo.

1) Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos.

2) Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los rodillos superiores (aplastar un lado
del bollo como una cufia para favorecer el pasaje).

3) Durante ese pasaje el espesor de la masa se reduce un poco.

4) Después de la salida por los rodillos superiores, para los gramajes medios y altos es necesario seguir extendiendo la
masa de a poco con las manos, diponiendola para el pasaje en los rodillos inferiores y de ahi a la fuente de horno.

N.B. Los modelos monorodillo (M35, M42, M50) solo tienen un rodillo, y por eso el espesor de la masa
solamente sera reducido.

Apagado de la amasadora
Para apagar la laminadora seguir el siguiente procedimiento:

e suelte el control del pedal (en los modelos que lo proporcionan);
e pulse latecla STOP.

7 MANTENIMEINTO Y LIMPIEZA

Precauciones de seguridad
Antes de realizar cualquier operacion de mantenimiento, adoptar las siguientes precauciones de seguridad:

e Asegurarse que la laminadora esté apagada;

e Asegurarse que la laminadora no esté alimentada eléctricamente;

Asegurarse que no se pueda reactivar accidentalmente la alimentacion; desconectar el enchufe de la toma de

alimentacion eléctrica;

Utilizar los equipos de proteccion individual previstos por la directiva 89/391/CEE;

No utilizar agentes quimicos para la limpieza de la amasadora;

No utilizar agua mediante tubos o dispositivos de lavado de alta presion;

Non utilizar materiales o esponjas abrasivas para limpiar la tina, las partes metalicas y de plastico de la

laminadora;

o Instalar todas las protecciones y volver a reactivar todos los dispositivos de seguridad una vez finalizado el
mantenimiento o las operaciones de reparacioén, antes de colocar la amasadora en funcionamiento.

Mantenimiento y limpieza ordinaria dirigida al usuario

Antes de realizar cualquier intervencion de mantenimiento interrumpir la alimentacion eléctrica y realizar las “Precauciones
de seguridad”.

Para mantener la laminadora siempre limpia y eficiente es necesario realizar un mantenimiento ordinario con cierta
frecuencia de la siguiente manera:

1) Con la ayuda de un pincel de cocina adecuado, quite los residuos de harina y de masa;
2) Saque las protecciones, la balanza y lod dezlizadores;
3) Desenganche los muelles raspadores de masa;

4) Quite los raspadores de masa;
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5) Gire las palancas de regulaciéon hasta que los
rodillos alcancen su maxima abertura.

6) Limpie con cuidado la maquina y todos sus
componentes — incluidos los que son removibles —
con una esponja o un pafio humedo, agua y
detergente neutro para uso alimentario;

7) Enjuage de manera suficiente para sacar todo el
detergente;

8) Seque con papel secante de cocina y luego repase
las superficies a contacto con la masa y toda la
maquina con un pafio humedo embebido en un
desinfectante especifico para maquinas de cocina.

Mantenimiento extraordinario dirigido a los técnicos especializados

IMPORTANTE

Para evitar un desgaste excesivo (no cubierto por la garantia), es obligatorio realizar un mantenimiento completo al menos
una vez al afo por un técnico especializado.

El técnico debe limpiar a fondo todas las piezas de la maquina y comprobar el funcionamiento y el estado de todos los
componentes.

m ES INDISPENSABILE ENGRASAR EJES Y RODILLOS POR LO MENOS UNA VEZ POR ANO:

e Desmonte y quite las protecciénes, los
dezlizadores, los muelles y los raspadores de
masa;

e Saque primero el panel trasero A (desenroscar los
tornillos de bloqueo)

¢ Quite los soportes By C;

o Desensierte los rodillos y los empalmes;

e Limpie cuidadosamente todas las piezas con una
esponja, agua tibia y detergente para uso
alimentario;

e Enjuague de manera suficiente y seque con papel
secante:

e Engrase los ejes y los huecos de los ejes con una
cantidad adecuada de aceite de parafina;

e Lubrique los engranajes con grasa de grado

alimenticio (NSF H1)

¢ Vuelva a montar y asegure todos los componentes
al revés de la secuencia de desmontaje.

Servicio Postventa

Para solicitar repuestos, contacte con su distribuidor, consultando siempre la informacién de la placa de identificacion situada
en el lateral del aparato (modelo, nimero de serie, etc.) y el codigo de repuesto que se muestra en la vista de despiece.

Para cualquier solicitud de mantenimiento extraordinario, reparaciones o sustituciones, contacte exclusivamente con el
distribuidor autorizado donde adquirié el aparato o con un técnico especializado que cumpla con los requisitos técnicos y
profesionales exigidos por la hormativa vigente.
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8 POSIBLES ANOMALIAS

Anomalia Posible Causa Posible Solucion

Controlar el contador general, la toma, el
enchufe y el cable de alimentacion

Falta de energia eléctrica de la red

Fusible fallado su la tarjeta electronica Reemplace el fusible (5X20 5A F)
La tarjeta de encendido esta defectuosa. Reemplace la tarjeta
La méaquina no se enciende El botdn de inicio esta roto Reemplace el boton
El pedal esta roto Remplace el pedal
El cable del gato o del pedal esta roto. Reemplace el cable del pedal

La tarjeta o botdn funciona pero el motor
Reemplace el motor

no arranca
Correa de transmisioén rota Remplace la correa
Uno o mas rodillos no giran Engranaje roto Remplace el engranaje
Enlace de transmision roto Reemplace el enlace de transmision
El raspador de masa no esta en la
Muelle rascador de pasta Reemplace muelle rascador de pasta

posicion correcta.

9 INFORMACIONES PARA EL DESGUACE Y LA ELIMINACION

En conformidad con el art. 13 del Decreto Legislativo del 25 de julio de 2005 n.151 “Actuacion de las Directivas
2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relativas a la reduccién del uso de sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, como asi también la eliminacion de los desechos™.

El simbolo del cajon tachado colocado en el aparato o en la confeccion indica que el producto al final de su vida util se debe
eliminar de manera separada de los otros residuos.

La recogida del presente aparato llegado al final de su vida Util la organiza y gestiona el productor. El usuario que querra
deshacerse del presente aparato se debera comunicar con el productor y seguir el sistema que el mismo ha adoptado para
permitir la recogida separada del aparato al final de su vida util.

La adecuada recogida diferenciada para el paso sucesivo del aparato dispuesto al reciclado, al tratamiento y a la eliminacion
ambiental compatible contribuye a evitar posibles efectos negativos al medio ambiente y a la salud y favorece la reutilizacion
y/o reciclado de los materiales que esta compuesto el aparato. La eliminacion ilegal del producto por parte del poseedor
comporta la aplicacion de las sanciones administrativas previstas por la norma vigente.

Inscr. Reg. Nacional de los Productores de AEE con el nimero: 1T08020000000645
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1 BBEOEHUE

YBaxaeMblii knneHT! B nepByto ovepeab XoTuM nobnarogaputb Bac 3a BbIOOp HaLLEro U3aenvs U no3gpasnsem Bac C
npuobpeTeHnem.

B Lensx Haunyywero NnpuMeHeHMs BaLLero HOBOro TectopackaTodHasi MallnHa NpoCcKM Bac BHUMATESNbHO 03HAKOMMUTLCS C
HacTOSILLMM PYKOBOACTBOM.

OnvcaHHble B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE TECTOMECHI CMPOEKTMPOBAHbI MCKITIOYMTENBHO AfS MPUIrOTOBNEHUS TecTa Ans
MMLLbl U NOJOOHBLIX MULLEBLIX MPOAYKTOB.

YkazaHHOe BhliLLEe NpeaHasHavYeHne 1 NpeaycMOoTPEHHbIE KOHpUIypaLmm SBASOTCS €AUHCTBEHHBIMM J0MYLLEHHLIMU
npomussoautenem. He ncnonb3oBatb 060pya0OBaHUE B LIENSX, OTAMYAIOLLMXCS OT MPMBEOEHHbIX BbILLE.

YCTaHOBKY OOIMKEH BbINOSHATL TONBKO KBanMULIMPOBaHHbBIN NEPCOHarT, KOTOPbIN B COCTOSIHAM 06ecnevnTb Hanny4yume
ycnoBust paboTbl 1 6e30MacHOCTU.

2 MPEOYNPEXOEHUA NO BE3OMNACHOCTU

I'Ipe,qynpe)Kp,eHml anAda cneynanucTta no yctaHoBKe

Y6eanTbCes, YTO NOAroTOBUTESNbHbIE pa6OTbI no pasmeLlleHunto TeCTOpaCKaTOLlHaFI MallHa COOTBETCTBYHOT MECTHbIM,
HauMoHalbHbIM U eBpOFIeIZCKVIM npasunam.

CobntogaTh ykasaHHble B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE MEPbI MPEeAOCTOPOXHOCTM.

He BbINONHATL NEPEHOCHBIE 3NEKTPUHECKUE COEAUHEHNS C MOMOLLIbIO BPEMEHHBIX UMW HEN30NMPOBaHHBIX kKabenei.
Y6eauTtbCs B UCNPaBHOCTY 3a3eMIEHNS SNEKTPUYECKON CUCTEMBI.

Bcerpa ucnonb3oBath CpeAcTBa UHAMBUOYaNbHOW 3aLUUTLI U ApYrMe Mepbl, NPEAYCMOTPEHHbIE MO 3aKOHY.

MpeaynpexaeHusa Ans nonb3oBaTens
Ycnosus pa60qe|7| cpenbl MeCTa YCTaHOBKU TeCTOpaCKaTOHHaﬂ MallrHa oTBeYaTb crneayrlummMm Xxapaktepuctmkam:

. MECTO AOIMKHO ObITb CYyXnm;

L] BOAONpOBOAHbIE U TennoBble NCTOYHUKU OOJKHbI ObITb Ha COOTBETCTBYHOLLEM PACCTOAHUN;

e [orkHa ObITb NOAXoAsiLAas BEHTUNSALMS U OCBELLIEHNE, OTBEYaOLNE TMIMEHNHYECKNM HOpMam 1 Hopmam no
Ge3onacHocTu, npeayCcMOTpEeHHbIM No /J,eIZCTByPOLLI,eMy 3aKoOHOOATENbCTBY;

. HanoJibHOE NOKPbITUE O0JHKHO ObITb POBHbIM U NMNIOTHbLIM O14A YNPOoLeHnd ero TWaTENbHOM OYNCTKY;

o B HeI'IOCpeﬂCTBeHHOVI ©nm3ocTn oT TeCTOpaCKaTO\-IHaﬂ MallnHa He OOJIMKHbl HaXoOUTbCA NPenATCTBUA noboro
XapakTtepa, KOTopble MOryT HapyLwnTb €ro HopmMalribHyH BEHTUNALMUIO.

Tarke nonb3oBaTenb JOSMKEH:

He O0MnyCKaTb neTen K pa60Ta+0Luel7| TeCTOpaCKaTO‘-IHaFI MalluHa;

cobnogatb YKa3aHHble B HaCTOALLEeM PyKOBOACTBE Mepbl NpeoCTOPOXHOCTH;

He CHMMaTb 1 HE BMELLNBATbLCA B pa60Ty npenoxpaHnTernbHbIX yCTpOI7ICTB TeCTOpaCKaTOL-IHaﬂ MallnHa,

ObITb BCEraa MakcumaribHO BHUMAaTENbHbIM, CrieanTb 3a pa60T0|7| N He NoJb30BaTbCA TeCTOpaCKaTO‘-IHaFI MallnHa B

COCTOAHNN pacceAHHOro BHUMaHuA;

. cobnogatb MHCTPYKUUK 1 npenynpexXaeHna Ha Tabnmykax, YTo UMeTCH Ha TeCTOpaCKaTO‘-IHaFI MallnHa.
Tabnunykn aensawTCs yCTpOI7ICTBaMI/I Nno TexHMKe 6e30MacHoOCTY, NO3TOMY OOJMKHbI BCerga ObITb XOpOLWO YATaeMbIMU.
Ecnn onmn noBpexaneHbl U Hepa36opqmabl, cnepnyet B obsi3aTensHoOM nopsagke 3aMeHuUTb UX, 3arnpocuB 3anacHble y
npounssoguUTend.

o B koHue pa6OTbI nnepen DEeNCTBUSIMN MO OYUCTKE U TeXOGCJ'Iy)KI/IBaHI/IIO OTKIMKOYaTb 3fieKTpuyeckoe nutaHue.

MpeaynpexaeHus Ans TeXHUKa No o6CNyXuBaHUIO
CO6ﬂPO,D,aTb YKa3aHHbIe B HACTOsALLEeM PYyKOBOACTBE MepPbI NPeaoCTOPOXHOCTU.

e Bcerga ncnonb3oBaTtb cpefcTBa MHAMBUAYaNbHOM 3aLLUUTLI U ApYTve 3alLMTHbIE CPeaCcTBa.

e Ecnu gaxxe ogHO U3 NpeaoXpaHUTENbHBIX YCTPONCTB OKaXKETCSt HEOTPEryITMPOBaHHBLIM MUITM HEUCMPABHbIM,
TecTopackaToyHasa MallMHA HE MOXET cuMTaTbes paboumm.

o OTKMIOYATL ANEKTPUYECKOE NUTAHNE NEePEL BbIMOSTHEHNEM PaboT Ha SNEKTPUYECKMX, SMEKTPOHHBIX YaCTaX U MPOBOAAX.



OCTATOYHbIE PUCKH
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OCTATOYHbIE PUCKN CMTUPAJIbHbIX TECTOPACKATOYHAA MALLUHA

Ha mawwuHe nmetotca PUCKHN, KOTOPbl€ HE BO3MOXXHO ©OblN0 NOMHOCTLIO YCTPaHUTb Ha 3Tane NpoeKkTMpoBaHNA Unn nyTem yCTaHOBKK
COOTBETCTBYHOLLUMX 3aLUNTHbIX yCTpOVICTB. Ona nonHoro VIHq.')OpMVIpOBaHVIFl 3akasumka Hmxke npuBeaeHbl OCTaTO4YHble PUCKMU,
KOTOpPbl€ OCTalTCA Ha MallnHe: 3TU nencTeus cnenyet cHMTaTb HEKOPPEKTHbIMU U, creaoBaTesibHO, OHU CTPOro 3anpeLlleHbl.

3BYKOBYH MOLLHOCTb He
oonee 70 ob.

OCTATOYHbIW PUCK OMACHA4A CUTYALIUA NPEQYNPEXOEHUE cu3
OnucaHue OnucaHue OnucaHue U3o6paxeHue
Lym, BbI3BaHHbIN paboTon
y Ecnvn cpena ocobeHHo WwymHasi, HageBaTb
MaLLUUHbI, NpoM3BoAsLLEN _
Lym COOTBETCTBYHOLLME 3aLLUTHBIE YCTPOWCTBA

[Nsi 3aLiMTbl OPraHoB Cryxa (HayLUHWKK).

CKonbXeHue unm
nageHue

Onepatop moxeTt
MOCKOJb3HYTbCS U3-3a
NpUCYTCTBUSI BOAbI UNN
rpsisan Ha nony.

Mpw ncnonb3osaHnn obopyaoBaHUA
1Cnosnb3oBaTb COOTBETCTBYIOLLNE CPeAcTBa
WHAVBWUAYaNbHON 3aWMThl OT CKOSNBXEHUS.

) ©

4

CopepxuTe obnactb nepen MallMHOW B
YUCTOTE.

CHsATHe
3aKpensieHHbIX
orpaxpeHun, padorta
Ha CNOMaHHbIX /
M3HOLUEHHbIX

MoxxeT nponsonTu
cAaBnvBaHune nanbues/pyk
nepcoHana npu
nepemeLleHve ABMXKYLLMXCS
yacTen.

TexHnyeckoe obcnyxuBaHne JOMKHO
BbIMOMHATLCA TOMbBKO KBANMMULMPOBaHHbBIM
nepcoHarnom, cCHabXeHHbIM cpeacTBamu
WHAMBWAYaNbHOW 3awwmnThl (NepyaTkm).

Onpoxu.qblaaHMe

O60py,D,OBaHVIF| nnn ero

getansax
B03MOXHbI TpaBMbl OT TexHu4yeckoe obcnyxmBaHue JOMKHO
Nnope3oB 0 BHYTPEHHUE BbINOSHATLCS TOJNbKO KBANUUUMPOBaHHLIM

Movest YacTy paMbl MaLLMHbI NpU nepcoHarnom, CHabXXeHHbIM cpeacTBamMm

P BbINOMHEHUN paboT MHONBMAYANbHOW 3alLMTbI.

TEXHNYECKOro (MepyaTkn ANs 3awWmTbl OT NOPE3OB U @
obcnyxuBaHus. ofexnaa, 3akpblBatoLLasn npegnneyse).
MepemelleHne Mpun paboTe c o6opynoBaHnem nnm ero

yI'IaKOBKOI7I Mcnonb3oBaTb COOTBETCTBYHOLLNE

YCTPOWCTB.

rpysoB yactu 6e3 NPUHaANEXHOCTU UMK NOABEMHbIE CUCTEMBI.
cooTBeTcTBYOLWMX cpeacTB. | (Mmasa 4 YCTAHOBKA)
ConpukocHoBeHue ¢
3NEeKTPUYECKMMM HaCTSIMM
MoA, HanpsPKeHWeM npu
BbINOMHEHUN paboT -
TEXHUYECKOro R
TexHuuyeckoe obcnyxumBaHue obopyaoBaHus
obcnyxuBaHus ¢
[OOMKHO BbINOMHATLCS TONBKO
3MNEeKTPUYECKMM LLIUTOM NoS
KBanNMUUMpOBaHHLIM NEpPCoHanom,
HanpsbkeHnem. Onepatop .
CHabXXeHHbIM cpefcTBaMu MHANBUAYarbHON
Ypap Tokom ocyllecTBnsieT
3Tl OT NOPaXeHNUs1 ANEKTPUYECKUM
(nopaxeHue BMeLLaTenbCTBO (C TOKOM
3NeKTPUYECKUM 3NEKTPOUHCTPYMEHTOM WK )
TOKOM) 6e3 OTKNIYEeHNS NUTaHNs
MaLLUWHBI), Nexa Ha 3emne
MOKPOW NMOBEPXHOCTbLIO
nona.
MopaxeHne anekTpu4ecknm
TOKOM, Bbl3BaHHOE
Mepen obopyaoBaHneM yCTaHOBUTb
HEeMCNpaBHOCTLIO CUCTEMBI _
3alLMTHbIE YCTPOWCTBA, COOTBETCTBYHOLLME
3a3eMreHus unm ~
OENCTBYIOLLMM HOPMATMBHbLIM TPEOOBaHUSIM.
3MNEKTPUYECKMX 3ALUTHBIX
YCTPOWCTB.
OTCyTCTBME TUrMeHbl MOXET NPEACTaBNATb
. Mnoxas o4McTka MalvHbI 1
FwrneHunyeckni, 0nacHOCTb ANsi 300POBbs YeroBekKa.
_ | NOMeLLEeHUNs, B KOTOPOM OHa
MUKpOGMONornyecKum O6paTuTb 0co60e BHMUMaHWE Ha LMKIbI
pacrnonoxeHa.
OYUCTKM.
CHATME HEMNOABWXHbIX OnepaTop HY NO Kakon NPUYMHE HUKOr4a He
Henaanexauee OrPaxXaeHWn NNu 3alnUTHBIX | AOMMKEH CHUMATb HEMOABWXKHbIE OTpaXXaeHUs!
ucnonb3oBaHue P P

nnn 3alluTHble yCTpOIZCTBa.
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CPEOCTBA UHOUBUAYANbHOW 3ALUUTLI ANA TECTOPACKATOYHASA MALUMHA

Hwxe npuBefeHa csogHas tabnuvua cpeacTs nHameuayanbHon 3awmntel (CU3), koTopble A0MKHBI MCNOMNb30BaTLCA
Ha pa3nuyHbIX 3Tanax aKcnnyaraumm obopyaoBaHus.

Atan

3awumTHas

oaexaa

3awmTHas

obyBb

MepyaTtkn

Ouku

3awmTa
opraHoB
cnyxa

Macka

Kacka
unm
wnem

TpaHcnopTUpoBKa

MepemeweHune

PacnakoBka

MoHTax

XX | X|X

XX | X|X

XX | X| X

O6bI4yHOE
Mcnosnb3oBaHue

Perynuposku

MnaHoBan
oumncTKa

BHennaHoBas
OYuCcTKa

Texo6cnyxuBaHue

OeMoHTax

x

Pa36opka

X|X|X| X | X |X

X|X|X| X | X |X

X|X|X| X | X |X




3 OBLUWME TEXHUYECKUE YCITOBUA

O6wmMe xapakTepuCTUKM

1. komaHgbl ON/OFF;

2. BepxHui crnang;

3.  HwxkHun cnang;

4. TlpeBocxogHas 3awmTa;

5. HwKHWUIA KOXXyX N HKHWUIA POSUK B cOOpe;
6. BepxHWI HaKNOHHbIN PONKK;

7. BanaHc rpynnei;

8. crponm;

9. bBnok perynupoBkmM TOMNLWWHbI TECTA;

10. MeTKa TEXHMYECKUX AaHHBbIX;

11. MapannenbHbIn BEPXHUIA POSTMKOBbIN BOK;

12. nepans.

neganb:
Onuus ana mogenen: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A,;
MocTtaBnsaerca ana moaenen: RM42TA, RM45TA;

HepoctynHo ansa mopgenen: M35A, M42A, RM30P, RM40P.

TexHn4Yeckune gaHHbIE
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AvameTp Pa3mepbl Bec
Bec MakapoHbI MowHocTh | AnekTponuTaHue

Kop Moaenb (rp) nuuubl (KBT) (BonbT - 'y) WxDxH ceTb

P (Cm) U (Cm) (Kr)
P05R024033 RM32 A 80+210 14+31 0,25 230/50 42x47x65 26
P05M025004 M35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 52x44x39 22
P05R024034 RM35 A 80+400 14+34 0,25 230/50 46x48x63 27
P05M025005 M42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 59x44x39 26
P05R024035 RM42 A 210+600 26+40 0,37 230/50 53x47x79 35
PO5RP24016 RM42 TA 210+600 26+40 0,37 230/50 53x52x69 35
P05R024036 RM45 A 210+700 26+43 0,37 230/50 57x55x77 38
PO5RP24017 RM45 TA 210+700 30+43 0,37 230/50 59x55x67 38
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4 YCTAHOBKA

Pasrpy3ka u nepemMeuwieHne TectopackaToyHass MmaliuHa

Pa3rpy3|<a n nepemMeLleHne Tectomeca
AOOJTKHbI BbINOJTHATLCA NMPU NOMOLLN
norpy3yuka n cunamm
KBaJ'IVI(*)VILI,VIpOBaHHOFO nepcoHana.
3aTtem nogHMMKTE MallnHy U3 YNakoBKWU.
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PasmeweHune TectopackaToyHasa MallMHa

yCTaHOBKy TeCTOpaCKaTO‘-IHaFI MallunHa
BbIMNOJIHATb KBaJ'II/I(*)VILI,VIpOBaHHbIﬁ
nepcoHarsn cornacHo MeCTHbIM,
HauMoHalbHbIM U eBpOFIeIZCKVIM
pernamMmeHTam.

Y6eauTbCs, 4TO NOM Mnn onopHas
NOBEPXHOCTb POBHbIE.

Mocne nsBnevyeHns MalumHbl U3
YNaKoBKWN pa3MeCTUTb ee

B NPedyCMOTPEHHOM MECTe, Y4UTbIBaTb
MUHUMarnbHoe 6e3onacHoe paccTosiHue

OT CTeH 1 (1nu) oT apyroro 060pyAoBaHKS B LENSX YNPOLLEHWsI AENCTBUIN NO SKCMyaTauymy 1 O4UCTKE.

~~ | 50 6m

ey rrrra
SOCm‘ /

50 cm

ZONA DI CARICO / LOAD ZONE

C60Ky npencraeieHa HarnagHasa cxema no3nunoHnpoBaHnA MallHbI.

CHATb 3aWMTHbIE YacTu u3 nonucrtupona " 3allMTHyrO NIeHkKy, usberatb nNpUMeHeHUA UHCTPYMEHTOB, KOTOpbIle

MOryT noBpeauTb NOBEpPXHOCTU.

NMNoacoeanHeHue K cuctemam (3neKTqueCKoe HOAKHIO‘-IGHVIG)

TeCTopaCKaTO‘-IHaﬂ MallMHa NocTaBnseTcsl ¢ kabenem nuTaHus, ¢ BUnkon Schuko ans MOHOCba3HOFO McronHeHnst n 6e3

BUIKN OnA TpexcbasHoro NCMNONMHEeHUA.

MoakntoveHne K SJ'IeKTpI/I‘-IeCKOIZ CETU AOJDKHO BbIMOJIHATBCA MPpU Hann4dnmn p,wcbcbepeHu,Maanoro TepMOMarHMTHoOro
BbIKNK4aTend ¢ noaxoaAalmMMmn XxapaktepuctmkamMmmn. PaccTositHne MuHMMansHoro Pa3MblKaHNA KOHTAKTOB B HEM OJTXHO ObITb

He meHee 3 MM.

B MoHOoMa3HOM MCMOMHEHUN AOCTATOMHO MOAKMHOYUTL MaLUMHY K 3nekTpudeckon poseTke. B TpexdpasHom mcnonHeHun

HeobxoaMMO yCTaHOBUTbL BUIKY Ha 4 nomtoca 400 B - 16 A (He BxoguT B KOMMNIEKT NOCTaBKM).

M NPUOEPXUBATLCSA CNEQYHOLWMUX MONOXEHWUN:

KBaﬂVI(*)I/ILI,I/IpOBaHHbIM TEXHMKOM BO 13bexaHme nodbIx PUCKOB.

3a3emMmneHue

m Cucrtema B 06513aTe€NIbHOM nopsigke AOJMKHa OCHaLWaTbCA 3a3eMieHneMm.

Bo ncnonHeHune D,eVICTBYIOLLI,I/IX HOPM 0b6s3aTenbHO NoaknoYaTh 060pyD,OBaHVIe K 9KBUMOTEHUMansHom cucteme. Ee
Sd)d)el(Tl/lBHOCTb AO0JImKHA OO0IMKHbIM 06pa30M NPOBEPATLCA COrfnacHo ,D,eIZCTByPOLLI,VIM HOpMaM.

PoseTka anekTpuyeckoii ceTh JormkHa ObITb NErkogocTynHOM U He AoKHa TpeboBaTh HUKAKMX CMELLEHUIA.
OnekTpuyeckoe NOAKMHYEHUE AOIMKHO BbITb NErKOAOCTYMHBLIM M NOCHE YCTaHOBKW TecTopackaTouHas MaLluHa.
PacctosHue mexay TectopackaToyHasi MaLLMHA U PO3ETKON HE JAOIMKHO BbI3bIBAThb HATSHXKEHME Kabens nuTaHus.
Ecnu kabenb nuTaHns noBpexaeH, OH A0MMKeH OblTb 3aMeHeH Cry»60i TEXHUYECKON NOAAEPXKKA Unn



5 KOMAHAbI

OnucaHune naHenwu ynpaBneHus

Moagenb: RM32A, RM35A, RM42A, RM45A

KomangHas OencTtBue MecTo

E| O |I| START: BKNouMTE MaLLWHY 1 BpaLlaiTe POfMKM. MepegHni

START STOP

E| © |I| STOP: BbIKIOUYNTL MALLWHY W BpaLLEHNe POSMKOB. MepenHui

START STOP

PA3BEM MEQAJIA: BcTaBneH wrekep B kabenb

neganu.
BokoBas
(MocTtaBnsietca agna mopgenen RM32A, RM35A,
RM42A, RM45A)
NEQAINDb: lMNpn BkNOYEHHOM OrOKe ynpaBneHuss OH
aKTVBMPYET W [eakTUBMPYET BpaLUEHWe pPOJINKOB. Ha semne
(MpepocTaBnsieTcA B KavyecTBe oOnNuuu Ans
mogenen RM32A, RM35A, RM42A, RM45A)
Mogenb: RM42TA, RM45TA
KomangHas OencrtBue MecTo
START: accende la macchina e la rotazione dei rulli. BokoBas
STOP: spegne la macchina e la rotazione dei rulli BokoBas
PA3BEM MNEQOAJIA: BcTaBneH wrekep B kaberb
nefann. BokoBas

(MocTtaBnsieTca ansa mopenen RM42TA, RM45TA)

NEQJANDb: lNpu BkMOY4EeHHOM Orioke ynpaBneHust OH
aKTVBMPYET M AeaKTUBUPYET BPaLLEHWE POITUKOB. Ha 3emne
(MocTaBnsieTca ansa mopenen RM42TA, RM45TA)

Mogenb: M35A, M42A, M50A, RM30P, RM40P

KomangHas LOencTtBue MecTo
START: BKknounTE MaLLWHY 1 BpaLlanTe poruKu. BokoBas
STOP: BbIKNIOYUTL MALLWHY W BpaLLeHWe POrKOB. BokoBas

PACKETKA NEOJAJN: HE MOCTABJTAETCA HET

NEOAJIb: HE NMOCTABNAETCA HET
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6 CMNMOCOBbI IKCMNNYATALIUU

dyHKUMOHaNbHas NpoBepkKa

Mepen BkNtoyeHnem Tectomeca ybeanTbes:

e  YTO ygarneHa 3awuTHas nieHka;

e YTO BMIIKa NPaBUIIbHO MOAKIIOYEHA K 3MEKTPUYECKON PO3ETKE;

®  YTO HanpsKeHue NUTaHus, YacToTa U MOLLHOCTb CUCTEMbI COBMECTUMbI CO 3HaYeHUsIMN Ha Tabnuyke, koTopas
3aKpenneHa Ha 3afgHel NaHeny MalluHbI.

® Y4TO B CepefMHe PONMKOB HET MHOPOZHOTO Tena;

YTO BCe AeTanu, cornpukacarolmecs ¢ NUWeBbIMU NPOAYKTaMu, YACTbIE (PONWKKU, HanpaensaoLwue, 3almTHbIE

npucnocobnenns);

yCTaHOBIEHa HWXHAS 3aLnTa;

Bbl NPaBWLHO YCTAHOBUW BEPXHIOK 3aLUUTY NS HbIPSHUS;

YTO CMUCTEMbI ypaBneHus (BKoYeHne / BbikNioYeHre n negans) paboTaor;

OTCYTCTBME HEHOPMAIbHbIX LLUYMOB MOCHE BKITHOYEHUS.

AT1an paboTbl

PerynupoBka TOSWMWHBI

Mpy ocTaHOBNEHHON MaLLUMHE B MOH6ON MOMEHT MOXHO
N3MEHUTB Xenaemble NapameTpbl TOMNLWMHbI TeCTa.
HaHHas onepauus MOXeT OCYLLEECTBMATLCA
MocCpeaCcTBOM PEryrMpoOBOYHBIX PblYaroB BEPXHMX W
HWKHNX BarikoB.

PartA/PartB

Ons  ygoBneTBopeHust oTAenbHbIX  TpeboBaHui,
MalluMHa Mo3BONSeT NOMYyYUTb PasNUYHY TOMLWUHY
TecTa, noBopaymBas pnea pbdara (A m B) B
pasnuuHble nonoxeHuss (ot MwH. po Makc.).
Pa3bnoknpoBka pbl4aroB LOCTUraeTca nyTeMm Tsru
YepHOoW pyykn. TonwmHa N3MeHSEeTCH B 3aBUCMMOCTH
OT HanpaBneHus BpalleHUs pbl4aroB: - L

e MWHMManbHas TonwmHa (-) MOBEpHYyTb MO
YacoBOW CcTpersike
e MakcuMManbHas TonwuHa (+) NoBepHYTb MPOTUB YaCOBOW CTPENKW.

B Lensax gocTvxeHus nyywiero pesynbtaTa pekoMeHOyeTcs pasnunyatb perynMpoBky, B COOTBETCTBUN CO CriedyoLwmnm
npMMepomMm:

e pblyar BepxHue Banku (A) B nonoxeHuu 1V;

e pblyar HxkHWe Banku (B) B nonoxeHum 1.

MPUMEYAHWE: [JaHHble perynMpoBK/ HOCST YNCTO OPMEHTMPOBOYHbIN XapakTep B CBA3MN C TEM, YTO OHU AOSKHbI ObITb
onpegerneHbl NOCPEACTBOM OCYLLECTBMEHUSI HECKOMNBbKMX MPOOHBIX MPOXOXAEHWI TecTa, OLeHMBas u3 pas3a B pas
nonyyYeHHbI pesynbTat. KoHeuyHbli pe3ynbTaT, a Mo3ToMy M ONTUMaribHasi perynmpoBka MaluuHbl 0OYyCrnoBneH
cneayroLwmnMmn nepeMeHHbIMU:

®  XapaKTepUCTUKM TECTa;

macca;

TONLWMHA;

pasmep;

cdopma Aucka.

m BCE PEIYJIMPOBKU OOMKHbI OCYLWECTBNATLCA NPU BbIKNHOYEHHON MALLUUHE.

BO WM3EEXXAHUE OEPA30BAHMUS1 Y TECTA M3PE3AHHbIX KPAEB, MPOMYCKATb EFO YEPE3
m BAJTKV TONbKO OIVH PA3
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PerynupoBka chopMbI (32 UCKITIOMEHMEM MoAENeN ¢ NapannenbHbIMU Banikamu)

B uenax pgocTuxeHust xopollen OpPMOBKM AncKa, Heobxoaumo obecneyntb COOTBETCTBME UYBCTBUTENBHOCTU
(ctepxHa D + 6anaHcupa C) pasHuue Beca Tecta. [laHHble perynupoBku obecneunmBaloT BO3MOXHOCTb PerynmpoBKu
CKOpOCTU cnyckaHusa TecTa. lNocne ocnabneHns GNOKMPOBOYHBIX BMHTOB MpoTMBOoBeC D moxeT nmpoxoauTb BOOMb
cTepxHs, obecneumBas BbIGOp pasnnyHbIX kKannbpoBok 6anaHcupa.

MakcumanbHasi YyBCTBUTENbHOCTD:
e  MpOMyCTUTb NPOTUBOBEC K GanaHcupy (MNu K LLeHTparnbHOM YacTu CTEPXKHS)
e peKkomeHayeTcs Ans HeGoMbLION Macchl.

MuHMManbHas YyBCTBUTENbHOCTD:
e  MpPONYCTUTbL NMPOTUBOBEC K KOHLYY CTEPXKHS (MPOTMBOMNOSIOXKHAsA CTOPOHa 6anaHcupa);
e pekomeHayeTcst Ans 60NbLUION Macchl.

Mpu 3aBepLUEHNI PerynMpoBKN 3a6NOKMPOBaTL NPOTMBOBEC, 3aBUHYMBAS BUHT.

Tenepb NpoM3BECTU BO3MOXHYIO pErynupoBKy npoTnsoseca banaHcupa (C)
e OTBMHYMBAs GNOKMPOBOYHLIN BUHT, MOXHO M3MEHUTb MOMOXeHWe npoTmBoBeca GanaHcupa, a, cnegoBaTenbHoO,
YYBCTBUTENBHOCTbL CamMoro GanaHcupa, B 3aBUCMMOCTU OT €ro NOJIOXKEHMS.

MakcumanbHasi Y4yBCTBUTENbHOCTD:
e  M0O3ULMOHMPOBATbL NPOTUBOBEC BOBHYTPb;
e pekomeHAyeTcs Ansi HebOoMbLIOW Macchl.

Cpe.ql-l;m YYBCTBUTEJIbHOCTDb:
L] Nno3numMoHMnpoBaTb NPOTUBOBEC NocCepeanHe;
. pekoMmeHayeTca and CpeﬂHEVI Maccbl.

MuyHuManbHasa YyBCTBUTENbHOCTb!:
®  MO3ULMOHMPOBATbL NPOTUBOBEC HAPYXY;
e pekomeHAyeTcs Anst 60nbLION Macchl.

anI 3aBepLueHnn perynmpoBKu SasnOKMpOBaTb nporTuBoBecC, 3aBMHYNBaA BUHT.
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Pa6ouasi nocnegoBatenbHOCTb

BHUMAHUE: B XOOE ®YHKLIMOHWUPOBAHUA MALLUWUHbI KATETOPUYECKW 3ATMPELLAETCSH
CHUMATb 3ALUUTHBLIE YCTPOUCTBA B CBA3U C HAIMYUEM OBMNXKYLUMXCA OPrAHOB,
KOTOPBIE MOI'YT BbI3BBATb COABJIIMUBAHUE PYK.

Mogenu ¢ HakNnoOHHbIMU BepXHUMU BankamMmm

1) 3anyctutb MawwmHy B COOTBETCTBUM C YKa3aHUSMU
naparpada 6.1

2) TlosvumoHMpoBaTb LWapWK TecTa TakuMm oBpasom,
4YTOObI OH MPOXOAMN Yepes BepxHWe Bankv (CoaBuTb
[0 06pasoBaHMsA POPMbI KIWMHA YacTb Kpas Lwapuka B
uensx CrnocobCTBOBAHWS  MPOXOXAEHUIO  MexXay
Barnkamu)

3) LWapuk nocne cxatusi BEPXHUMM BarnkaMmu nNpyH1MMaeT
nepsyto chopmy OucKa COOTBETCTBYHOLLEN TOMLLUMHBI
(S) COornacHo perynMpoBKu, BbIMOSTHEHHOM
onepaTopom

4) [uck TecTa, BbIXOAS U3 BEPXHMX BaIKoB, MepexoamT Ha
6anaHcyp, KOTOPbLIN COMPOBOXAAIOT ero (NoBopayMBas
NpnbnmnautensHo Ha 90°) K HXKHUM Bankam.

5) HwxHue Banku [OMOMHWTEMNBHO CXUMAKT AMCK OO0
NONy4YeHns xxenaemMon TonwmHbl (S1)

6) [MCK BbIXOOUT W3 HWKHMX BarkoB, rOTOBbIA ANS
PY4YHOro nprema ornepaTopomM.

Mopenu ¢ napannenbHbIMU Bankamu (doopmMmpoBaHMe UCKOB)

1) BanyctuTe MalMHy B COOTBETCTBMW C YKa3aHMSMM
naparpada 6.1;

2) TllosnumoHMpoBaTh LUAPUK Tecta TakuMm 0bpasom,
4yTOObI OH MPOXOAWI Yepes3 BepXHWE Barkuy (CAaBUTb A0
obpazoBaHusi (popMbl KMWMHA YacTb Kpas Liapuka B
uensx CrnocoBGCTBOBaHMSA  MPOXOXAEHUIO  Mexay
Bankamu)

3) [lpu 3aBeplleHUN MPOXOXOAEHUA Yepe3  Barkw,
nogaepxuBanTe OOHOW PYKOWM CrycKarolleecsi TecTo,
nponyckasi ero NOCTEMNEHHO, NMOKA OHO MOSHOCTLIO He
BbIAOET HapY>XXy, NOCcrie Yero oCTaHOBUTE Basku.

LUapI/IK rnocne cxartuna BepxHMMun Barikamm npuHMmaeTt
nepByto hOpPMy ANCKA COOTBETCTBYHOLLEN TONLLMHBI (S)
COrNacHO perynmMpoBKW, BbINOMTHEHHOM ONepaTopoM.

4) TloBepHWTE TECTO NOMEPEK BPYUHYIO, MPMMEPHO Ha
90°, pacnonaras
ero ans crnegyowemy npoxoaa Yepes napy HUxXHUX
BarikoB, U3 KOTOPbIX MOCME NOBTOPHOrO 3anycka,
BbIMAET OMCK XeraeMoun TomnWuHbl (S1)

5) [unCK BbIXOOUT U3 HUXHUX BarkoB, rOTOBbIN ANs
py4HOro npuema onepaTtopom
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Mogaenu ¢ napannenbHbIMU Bankamu ((popmMupoBaHue NpsiMoyrosibHUKOB)
MomecTnTb NOA MaLIMHOW YACTBIV NPOTUBEHb pa3Mepamm, COOTBETCTBYHOLLUMU LUMPUHE OMOPHbLIX HOXEK:
1) 3anyctuTb MalLMHy B COOTBETCTBUM C yKa3aHusiMu naparpacda 6.1;

2) [1o3UUMOHMPOBATL LLAPUK TECTa TakuM 06pa3oM, YTOObl OH MPOXOAWIT Yepes BepxHUe Barky (COaBWUTb 40 06pa3oBaHus
¢hopMbl KINMHa YacTb Kpas LapyKa B LEENSX CNIOCOBCTBOBAHMUS NMPOXOXKAEHWIO MeXay Barkamm)

3) B xoge gaHHoro npoxoxaneHusa HabntogaeTcs nepsoe ymeHblLUEeHNE TOJILWLNHBbI TECTa.

4) Tlocne BbIXO4a W3 BEpPXHMX BankoB AfiS TecTa cpedHenm wnuM GonblIoW Maccbl HeoOXoOuMO OAencTBOBaTb
MOCTENEHHO, BPYYHYIO pacLunpsas NenéLuky U3 Tecta n pacrnonaras eé ansi nocneayowero Npoxoaa Yepes HUxXHue
Barku, Bblasi U3 KOTOPbIX TECTO roTOBOM hOPMbI NSHKET Ha NPOTUBEHD.

NMPUMEYAHUE B ogHoBankoBbix mogensx (M35, M42, M50) TonwuHa Tecta 6yaeT yMeHbLUeHa TONbKO OOUH
pa3 B CBA3M C HanNU4YneMm ToJIbKO OQHOro Barska.

Bbikno4vyeHune TeCTOpaCKaTO‘-IHaH MalWlnHa
[na BbIkNtoYeHns TeCTOpaCKaTO‘-IHaﬂ MallrHa BbINOJNTHUTb CﬂGD,leLIJ,MVI nopAaaokK OENCTBUIA:

e OTNyCTUTE Negarb ynpasneHus (cnocobamm, KOTopble ero Aenator);
e HaxwmuTe krasuwy CTOT.

7 TEXHUYECKOE OBCNYXUBAHUE U OYUCTKA

I'Ipep,nwcava no TexHuKe 6es3onacHocTMn

Mepen BbINONHEHMEM MOBLIX onepaumin No TexobCcnyXmMBaHuio cnegyeT NPUHATL cneayowme mepbl
NpPeaoCTOPOXKHOCTU:

e YbeauTtbces, 4TO TecTopackaToyHas MalluMHa MalumMHa OTKIHYeHa.

e Y6epuTtbcs, 4TO Ha TecTopackaTovyHasi MalMHa MaLlVHY He NOoCTynaeT afekTpudeckoe nuTaHue.

Y6epnTbCA, YTO MMTaHNE He MOXeT OblTb NOAKMIOYEHO crnyyYanHo. OTCOeAMHUTL BUIKY OT 3NEKTPUYECKON

PO3ETKM NUTaHUS.

Monb3oBaTbCcA cpeacTBaMN NHAMBUOYANbHOW 3aLLMTLI, NPeayCMOTPEHHbIMU cornacHo aupektuse 89/391/E3C.

He ucnonb3oBaTb XMMUYeCKNe BeLLecTBa AN OYUCTKA TECTOMECUNbHOW MaLLUHBbI.

He ucnonb3oBaTb BOAY Yepes LUMaHrm UM ycTponcTea NPoMbIBKW MO BbICOKUM [AaBNEHNEM.

He nonb3oBaTbcsa abpa3nBHbIMM MaTepranamMmm unm rybkamm ans O4MCTKN AeXu, MeTanfmyeckmx 1

nnacTMaccoBbiX YacTen TecTopackaToyHas MaluuHa.

e YcTaHOBMUTb BCe 3alUMTbl M BHOBb MOAKITIOYUTEL BCE NpefoxpaHmTernbHble YCTPONCTBA NOCHe 3aBepLUeHuns
TexobCcnyxmBaHua nnm SenNcTBMIN NO PEMOHTY Nepef BBOAOM TeCcTOMeca B AeNCTBHE.

lWraTHoOE 06Cﬂy)KVIBaHVIe M OYUCTKa ANnA nonb3oBaTtens

I'Iepep, BbINOSNIHEHNEM NOOLIX OEWCTBUA MO TeXOGCﬂy)KVIBaHVIIO OTKIMIOYUTb 3NeKTpun4yeckoe nnutaHne wu cnegosatb
«I'Ipe.qnucaHmlM Nno TexHUKe 6e30MacHOCTUY.

YToObI naMmnHaTop Bcerga ObIT YACTBIM U SCt)CbeKTMBHbIM, perynapHoe TexHu4eckoe 06CJ'Iy)Kl/IBaHI/Ie AOOJ1XXHO
npoBOoAUNTbLCA C onpep,eneHHon nepnoan4yHoOCTbIO Crefyoumnm 06pa30M:

1) C nomoLbo noaxodsLlen WeTkn cHavana yganute octatku MyKA U MaKapoHHbIX U3Aenuvn.
2) CHAMUTE LLUNTKN U NON3YHKN CO CBOUX MECT;
3) OTnycTuTe TECTO COCKOO MPYXKNMH;

5) ypanuTb TecTo ckpebku;
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5) MNoBepHWTE perynMpoBOYHbIE pbiyary B NOSIOXEHNE,
roKa ponukn He ByayT NONHOCTLIO OTKPbITHI;

6) TwarensHO O4YUCTUTE MALUUHY U BCe AeTanu,
BKIOYasa AEMOHTMPOBAHHbIE, C MOMOLLBIO Ty6KM 1nu
TKaHW, CMOYEHHON BOOOW M HEWTPanbHbLIM MOKOLLMM
CPeACTBOM Ans UCMOJIb30BaHMS B MULLY;

7) CnonocHuTe JOCTaTOYHO XOPOLUO, YTOObI
MONHOCTLIO yaanvTh MOKOLLEE CPEACTBO;

8) Bbicywmnte abcopbupytowen bymaron ans
nuLLEBbIX NPOAYKTOB, 3aTeM oboanTe NOBEPXHOCTH,
conpukacaroLLmecs ¢ TECTOM, a 3aTeM BCHO MaLUUHy
MSITKON U YNCTOM TKaHbIO, NPONUTAHHON crieumnanbHbIM
Ae3nHPUUMPYIOLWLMM CPEACTBOM AN NULLEBbIX
MaLLVH.

BHewTaTHOE O6CJ1y)KVIBaHVIe And TeXHUHKop-cneumanumcTtoB

BAXHO

Bo usbexaHue 4ypeamepHOro mM3Hoca (Ha KOTOpbIM He pacrnpocTpaHsieTcs rapaHtus) obsisaTenbHO
NPOBOAMTL MOSHOE TEXHUYecKoe OBCNyXMBaHME He pexe OOHOro pasa B rog KBanmuuMpoBaHHbLIM
cneumanucTom.

TexHn4ecknn cneumanuct AOSKeH TWAaTenbHO O4YUCTUTL BCE AeTanyM MallvMHbl U NPOBEepUTb
paboTOCNOCOOHOCTL N COCTOSIHUE BCEX KOMMOHEHTOB.

m CMAS3KA BAJ10B 1 BAITKOB [OJTXHA OBA3ATEJIbHO NPOBOAUTLCA EXXEFOAHO.

e  CHATb 3aLmMThl, )Xenoba, NPY>XuHbI U CKpebku ang
TecTa;

e CHayvana CHATb 3afHKK naHenb A (OTBUHTUTb
KpenéxHble BUHTbI)

e  3aTeM CHATb onopbl B u C;

®  CHSATb Baliku U COeOUHEHNS;

e  aKKypaTHO OYUCTUTb BCE AeTanu C MOMOLLbIO
ryokv, TEMMOM BOAbl WM KyXOHHOMO MOMLLENO
CcpeacTBa;

e [pornonockatb  OOCTaTOYHbIM  KONUYECTBOM
BOAbl M BbITEPETb HAaCyxO BNUTbIBAIOLLEN
Gymarom:

e CMasaTb Banbl U rHé3ga BankoB AOCTATOYHbIM
Konnyectsom napadMHOBOro Macna;

e CMaXKbTe LIecTepHu nuuLeBoit cmaskoi (NSF H1)

e  BHOBb MOHTUPOBAaTb W 3aKpPenuTb BCe AeTanw,
BbINOMHAS B OoBpaTHOM nopsiake OeWCTBUSI MO
pasbopke.

NocnenpopaxHoe obcnyxuBaHue

Utobbl 3aka3aTb 3anacHble 4actv, obpaTutecb K CBOeMy Junepy, o0s3aTtenbHO YyKka3aB WHGopMaumio Ha
naeHTUMKaLMOHHOM Tabnnyke, pacrnonoxeHHow cboky npubopa (Moaenb, CEpUAHLIA HOMEP U T. A.), U KOA4 3anacHOoM YacTw,
YKa3aHHbIN Ha cxeme.

Mo Bcem Bonpocam, CBA3aHHbIM C BHEOYEPEOHbIM TEXHUYECKUM 0BCINY)XMBaHNEM, PEMOHTOM U/UIn 3aMeHOW, obpallanTech
UCKITIOYUTENBHO K aBTOPWM30OBAHHOMY AOWNepy, Yy KOTOPOro Bbl npuobpenu npubop, u/vnmn K cneuuanv3vpoBaHHOMY
cneuman1cTy, oTBeYaroLLeMy TEXHUHECKUM 1 NPOdeCCUoHarnbHbIM TPEOOBaHMAM AENCTBYIOLLMX HOPMATUBHBIX aKTOB.
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8 BOSMOXHbIE HEMOJNIAOKWA

Henonapka Bo3moxHas npuymnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
OTcyTCTBUE BNEKTPUYECKOrO NUTaHNSA MpoBepuTb 06N KOHTAKTOP, PO3ETKY, BUMKY
cetn 1 kabenb NUTaHus.

MpenoxpaHuTens Ha HencNpaBHOW NnaTe 3ameHuTb npegoxpanuTens (5X20 5A F)
KapTa saxuraHus HeucnpasHa 3ameHuTb kapTy
MalumHa He 3anyckaeTcs KHorka 3anycka cnomaHa 3aMeHUTb KHOMKY
MNepanb cnomaHa 3ameHuTb Neganb
Pasbem unu neganbHbIN WHYP 060pBaH 3aMeHUTb NefanbHbIN WHYP

KapTa unu kHonka paboTtaeT, HO

3amMeHuTb MoTOop
ABUraTtesnb He 3anyckaeTcs

CnomaHHbI nosic 3aMeHUTb peMeHb
OfQUH UNKN HECKOMbKO POSTUKOB He y
CnomaHHasi nepepava 3aMeHUTb CBA3aHHbIN MexaHu3m
noBopavmBatoTcs
CnomaHa nuHusi nepegayu 3ameHnTb MydbTy KOpobKM Nepeaad
Ckpebok ans Tecta Haxo4MTCs He B . .
JIoM NpyXWHHBIA AN NOMaHOW nacTbl 3aMeHUTb NPYXUHY

npaBUJ1IbHOM MOJ10XKEHNN

9 CBEOEHUA MO AEMOHTAXY U YTUITU3ALINA

B cuny cm. 13 3akoHoOamensHo2o riocmarosneHuss Umanuu Ne 151 om 25 uronis 2005 2. o eHedpeHuu
esportetickux Oupekmug 2002/95/EC, 2002/96/EC u 2003/108/EC, kacarouuxcsi 0gpaHu4eHUs1 UCroib308aHUsI
oracHbIX 8ELLECME 8 IIEKMPUYECKUX U 3/IEKMPOHHBIX Mpubopax, a makke ymusiusayuu omxo0os.

3Ha4oK nNepevepkHyTOro MycopHoro b6adka, YTo umeeTcs Ha 06OpyaOBaHUM MK €ro YNakoBKe, 03HAYAET, YTO U3Jenve B
KOHLLe CBOETO CpoKa Cry0Obl AOMKHO CAaBaThCA B YTUINb OTAENBHO OT OCTasbHbIX OTXO4O0B.

CO6op HacTosiero obopyooBaHWA B KOHLE Cpoka ChyxObl OpraHusyeTcsa W npoBoguTcst npouwssogutenem. Ecnum
nonb3oBaTenb XemnaeT caaTe HacTosiee 00opyaoBaHUE B yTUIIb, OH OOMMKEH 0OpaTUTLCA K MPOU3BOAWTENIO U CriegoBaTh
cucTeMe, YTO NPUMEHSIETCS UM AN pa3fensHOro cbopa BbiLLeALero U3 aKkcnyataumum o6opyaoBaHus.

CooTBETCTBYIOLWMI pasfesbHbIN cOoOp OTXOA0B AN AanbHENLEN OTNPaBKy OTpaboTaHHOrO 000pYAOBaHNSt HA BTOPUYHYHO
nepepaboTKy M yTunmM3aumio npu CobnogeHUN MPUPOLAOOXPAHHBIX MEPOMPUATUA CAYXUT BO M30EXaHWe HeraTuMBHbIX
BO3AEVCTBUIA Ha OKPY>KatoLLIYIO cpedy M 300pOBbe YENnoBeka, a Takke 6naronpusiTHO BNMSAET Ha BTOPUYHOE MCMONb30BaHWe
1 nepepaboTky MaTeprarnos, U3 KOTOPbIX COCTOMT Npnbop. HesakoHHas yTnnusaums nsgenusi Co CTOpOHbI BriagenbLa BegeT
K MPUMEHEHNI0 aAMUHUCTPATUBHBIX CaHKLIWIA, NPeayCMOTPEHHbIX MO AENACTBYIOLLMM HOPMaM.

Per. B HauMoHanbHOM peecTtpe npoussogutenen AEE nog Homepom: IT08020000000645
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